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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 marzo 2023 .

      Definizione delle modalità di interazione del Sistema na-
zionale prevenzione salute dai rischi ambientali e climati-
ci (SNPS) con il Sistema nazionale protezione ambiente 
(SNPA) e istituzione della Cabina di regia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 9, 32 e 117 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-

tuzione del servizio sanitario nazionale»; 
 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 

recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, re-
cante «Modificazioni al decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, recante riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421»; 

 Vista la legge 30 novembre 1998, n. 419, recante «De-
lega al Governo per la razionalizzazione del Servizio 
sanitario nazionale e per l’adozione di un testo unico in 
materia di organizzazione e funzionamento del Servi-
zio sanitario nazionale. Modifiche al decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502»; 

 Visto l’art. 7  -bis   del decreto legislativo n. 502 del 1992 
che individua i Dipartimenti di prevenzione quali strut-
ture operative dell’unità sanitaria locale per garantire la 
tutela della salute collettiva, perseguendo obiettivi di pro-
mozione della salute, prevenzione delle malattie e delle 
disabilità, miglioramento della qualità della vita, con il 
compito, tra l’altro, di promuovere azioni volte a indivi-
duare e rimuovere le cause di nocività e malattia di origi-
ne ambientale, umana e animale; 

 Visto l’art. 7  -ter  , lettera   b)  , del decreto legislativo 
n. 502 del 1992, ove si prevede tra le funzioni del Di-
partimento di prevenzione la «tutela della collettività dai 
rischi sanitari degli ambienti di vita anche con riferimento 
agli effetti sanitari degli inquinanti ambientali»; 

 Visti, inoltre, gli articoli 7  -quater  , 7  -quinquies   del de-
creto legislativo n. 502 del 1992, i quali disciplinano, tra 
l’altro, l’organizzazione dei Dipartimenti di prevenzione; 

 Visto il decreto legislativo 16 giugno 1999, n. 229, re-
cante «Norme per la razionalizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge 30 no-
vembre 1998, n. 419»; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute»; 

 Vista la legge 28 giugno 2016, n. 132, recante «Isti-
tuzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la 

protezione e la ricerca ambientale» e, in particolare, l’ar-
ticolo 9 rubricato «Livelli essenziali delle prestazioni tec-
niche ambientali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017 recante «Definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’artico-
lo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502» e in particolare l’art. 2, che individua i livelli es-
senziali di assistenza tra cui prevenzione collettiva e sani-
tà pubblica e, nell’ambito delle aree di intervento, prevede 
il programma di tutela della salute e della sicurezza degli 
ambienti aperti e confinati, precisando che in tale area di 
intervento, i programmi e le relative prestazioni sono ero-
gati in forma integrata tra sistema sanitario e agenzie per 
la protezione ambientale, in accordo con le indicazioni 
normative regionali nel rispetto dell’art. 7  -quinquies   del 
decreto legislativo n. 502 del 1992; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza, presen-
tato alla Commissione europea in data 30 aprile 2021, ai 
sensi dell’art. 18 del regolamento (UE) n. 2021/241; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e altre 
misure urgenti per gli investimenti», che approva il Piano 
nazionale per gli investimenti complementari (PNC) fina-
lizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi del 
PNRR per gli anni dal 2021 al 2026; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, del decreto-
legge n. 59 del 2021 summenzionato che individua, tra 
gli interventi finanziati con le risorse del piano, l’investi-
mento «Salute, ambiente, biodiversità e clima», collega-
to all’azione di riforma oggetto della Missione 6-Salute 
«   Health    del PNRR Istituzione del sistema nazionale salu-
te, ambiente e clima» ed ha l’obiettivo di definire un nuo-
vo assetto della prevenzione collettiva e sanità pubblica, 
in linea con un approccio    O    ne health    nella sua evoluzione 
   P    lanetary health   ; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, converti-
to con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante «Istituzione del sistema nazionale prevenzione 
salute dai rischi ambientali e climatici (SNPS)» e in par-
ticolare l’art. 27; 

 Visti i successivi commi 3 e 4 del citato art. 27 del 
decreto-legge n. 36 del 2022, che definiscono rispettiva-
mente le funzioni e i soggetti che fanno parte del SNPS; 

 Visto, altresì, il comma 5 del citato art. 27, ove si pre-
vede che «con decreto del Ministro della salute, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, previa intesa in sede di conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati 
gli specifici compiti, ivi inclusi gli obblighi di comunica-
zione dei dati personali, anche appartenenti alle categorie 
particolari di cui all’articolo 9 del regolamento UE/679 
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del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016, che tutti i soggetti di cui al comma 4, svolgono 
nell’ambito del SNPS, per l’espletamento delle funzioni 
di cui al comma 3»; 

 Visto, infine, il comma 6, del citato art. 27, nel quale si 
prevede che «con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro della salute e del Mini-
stro della transizione ecologica, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 5, 
e comunque nel rispetto della tempistica e degli obiettivi 
individuati per il progetto di cui al comma 8 dell’allegato 
1 al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 15 luglio 2021, sono definite le modalità di interazio-
ne del SNPS con il SNPA e che allo scopo di assicurare, 
anche mediante l’adozione di apposite direttive, la effetti-
va operatività, secondo criteri di efficacia, economicità e 
buon andamento, delle modalità di interazione del SNPS 
con il SNPA, con il decreto di cui al primo periodo è isti-
tuita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una 
cabina di regia» e ne vengono individuati i componenti; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 giugno 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 155 - Serie generale - del 5 luglio 2022, 
con il quale sono stati definiti i compiti dei soggetti che 
compongono il SNPS; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, in 
particolare, l’art. 4, comma 1, secondo cui il Ministero 
della transizione ecologica ha assunto la denominazione 
di Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in 
particolare, l’art. 29 concernente i compiti e le funzioni 
del Dipartimento per il coordinamento amministrativo; 

 Visto, altresì, il decreto del segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2022 
concernente l’organizzazione interna del Dipartimento 
per il coordinamento amministrativo e, in particolare, 
l’art. 8, comma 1, il quale prevede che il Dipartimento 
svolge, tra le altre attività, quella di supporto tecnico-am-
ministrativo ai tavoli governativi sulle materie di compe-
tenza dell’ufficio; 

 Considerato, inoltre, il Piano nazionale prevenzione 
2020-2025, che, in linea con gli orientamenti europei e 
internazionali, e tenendo conto degli orientamenti pro-
duttivi finalizzati alla riduzione dell’impatto ambientale, 
nonché dei nuovi LEA e in continuità con il PNP 2014-
2019 propone una strategia intersettoriale e integrata, fi-
nalizzata a realizzare sinergie tra i servizi sanitari, preposti 
alla salute umana e a quella animale, e quelli preposti alla 
tutela ambientale, per potenziare l’approccio    O    ne health   , 
con l’obiettivo di ridurre le malattie e le morti premature 
evitabili correlate all’impatto ambientale di pratiche pro-
duttive per tutelare la salute e il benessere delle persone 
e degli animali; 

 Ritenuto, pertanto, necessario definire le modalità di 
interazione del SNPS con il SNPA e istituire presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri la Cabina di regia di 
cui al summenzionato art. 27, comma 6, secondo periodo, 

del decreto-legge n. 36 del 2022 allo scopo di assicurare, 
anche mediante l’adozione di apposite direttive, la effet-
tiva operatività, secondo criteri di efficacia, economicità 
e buon andamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto definisce le modalità di interazio-
ne del SNPS con il SNPA ai sensi dell’art. 27, comma 6, 
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36. 

 2. Allo scopo di assicurare, anche mediante l’adozio-
ne di apposite direttive, la effettiva operatività, secondo 
criteri di efficacia, economicità e buon andamento, delle 
modalità di interazione del SNPS con il SNPA, è istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per il coordinamento amministrativo, la Cabina di 
regia di cui al comma 6 summenzionato.   

  Art. 2.
      Governance    

      1. Per le finalità di cui all’art. 1, comma 1, l’interazione 
tra il SNPS e il SNPA, si realizza tramite:  

   a)   la partecipazione attiva ai lavori della Cabina di 
regia del Consiglio del SNPA e della Commissione di co-
ordinamento strategico del Ministero della salute di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministro 
della salute 9 giugno 2022; 

   b)   il raccordo e il coordinamento tra i soggetti che 
fanno parte del SNPS e del SNPA, anche tramite l’orga-
nizzazione di riunioni periodiche; 

   c)   la predisposizione di direttive finalizzate a favo-
rire e armonizzare le politiche e le strategie messe in atto 
dalle istituzioni che compongono SNPS e SNPA, anche 
al fine dell’effettiva integrazione dei sistemi informativi; 

   d)   il coordinamento tecnico-scientifico tra l’Istituto 
superiore di sanità (ISS) e l’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA). 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano garantiscono la proficua interazione tra i Sistemi 
regionali prevenzione salute dai rischi ambientali e clima-
tici e le Agenzie regionali e provinciali per la protezione 
ambientale (ARPA - APPA).   

  Art. 3.
      Cabina di regia    

      1. La Cabina di regia, istituita ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, è composta da:  

   a)   un rappresentante della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che la presiede; 

   b)   due rappresentanti del SNPS, designati dal Mini-
stro della salute tra i dirigenti del medesimo Ministero e 
dell’Istituto superiore di sanità, con comprovate compe-
tenze nel settore della prevenzione sanitaria; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2023

   c)   due rappresentanti designati dal Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, tra i dirigenti del me-
desimo Ministero e del SNPA con comprovate competen-
ze nel settore; 

   d)   un rappresentante delle regioni e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, designato dalla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, con successivo provvedimento della 
competente struttura della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, sono nominati i componenti della Cabina di 
regia. 

 3. La Cabina di regia, nell’espletamento delle proprie 
funzioni, può avvalersi, ove necessario, dell’apporto di 
specifiche professionalità e può invitare a presenziare alle 
proprie riunioni ulteriori rappresentanti delle istituzioni 
che coordina. 

 4. La partecipazione alle riunioni e alle altre attività 
promosse dalla Cabina di regia non comporta la corre-
sponsione di gettoni o altri emolumenti comunque deno-
minati, ivi inclusi rimborsi di spese, diarie e indennità, e 
non determina nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato e delle regioni e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 27, comma 7, del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36.   

  Art. 4.
      Funzioni della Cabina di regia    

      1. La Cabina di regia:  
   a)   costituisce la sede di confronto e di raccordo stra-

tegico e funzionale tra le amministrazioni statali e locali e 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
assicurando l’efficacia, l’efficienza e l’omogeneità delle 
iniziative sul territorio nazionale e adottando le misure 
necessarie a rimuovere le eventuali criticità per l’armo-
nizzazione delle stesse; 

   b)   promuove iniziative volte ad agevolare l’intera-
zione e l’integrazione dei Sistemi regionali prevenzione 
salute dai rischi ambientali e climatici (SRPS) con le 
Agenzie regionali per la protezione ambientale, anche at-
traverso incontri periodici con il Coordinamento interre-
gionale prevenzione e il Coordinamento energia ambiente 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e 
le regioni; 

   c)   garantisce il pieno raccordo ed il coordinamento 
tra i soggetti che fanno parte del SNPS e del SNPA, assu-
mendo un ruolo di facilitatore in una logica di sinergica 
collaborazione tra le istituzioni; 

   d)   adotta direttive finalizzate a favorire e armonizza-
re le politiche e le strategie messe in atto dalle istituzioni 
che compongono SNPS e SNPA, anche al fine dell’effet-
tiva integrazione dei sistemi informativi, su proposta con-
giunta della Commissione di coordinamento strategico di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministro 
della salute 9 giugno 2022, e del Consiglio del SNPA di 
cui all’art. 13 della legge 28 giugno 2016, n. 132; 

   e)   promuove l’adozione degli atti di programmazio-
ne e degli indirizzi operativi finalizzati al raggiungimento 
della coerenza tra i livelli essenziali di assistenza (LEA) 

di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017 e i livelli essenziali delle prestazioni 
tecniche ambientali (LEPTA), di cui all’art. 9 della legge 
28 giugno 2016, n. 132; 

   f)   individua, in collaborazione con il Ministero 
dell’università e della ricerca e con gli altri interlocutori 
istituzionali coinvolti avvalendosi, tra l’altro, del SNPS 
e del SNPA, i fabbisogni formativi in materia di salute, 
ambiente, biodiversità a clima, e coopera all’ideazione, 
all’implementazione e alla realizzazione di nuovi percor-
si formativi intersettoriali, anche di carattere universita-
rio, finalizzati alla formazione di figure specializzate; 

   g)   promuove la realizzazione di programmi di co-
municazione e di formazione intersettoriali finalizzati 
all’acquisizione di competenze di carattere trasversale in 
materia di salute, ambiente, biodiversità e clima rivolti 
a tutti i soggetti impegnati in SNPS, SNPA e ai diversi 
interlocutori istituzionali e favorisce la sensibilizzazione 
della popolazione generale; 

   h)   segnala l’opportunità di interventi, anche legi-
slativi, ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui ai 
commi 1 e 2 dell’art. 27, del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, su iniziativa del SNPS, per il tramite della Com-
missione di coordinamento strategico di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministro della salute 
9 giugno 2022 o del Consiglio di SNPA; 

   i)   garantisce una strategia unitaria in previsione, tra 
l’altro, della Conferenza delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici (COP) e della Conferenza interministe-
riale su ambiente e salute dell’Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS). 

 2. La Cabina di regia si riunisce con cadenza almeno 
semestrale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
o su richiesta della citata Commissione o del Consiglio 
di SNPA. 

 3. La Cabina di regia adotta il Programma triennale sa-
lute ambiente biodiversità e clima, su proposta congiunta 
della Commissione di coordinamento strategico, di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministro 
della salute 9 giugno 2022, e del Consiglio del SNPA.   

  Art. 5.

      Programma triennale Salute ambiente
biodiversità e clima    

     1. Il Programma triennale Salute ambiente biodiversità 
e clima, di cui all’art. 4, comma 3, del presente decreto, 
determina le aree prioritarie di intervento basandosi su 
un modello intersettoriale che sviluppi l’approccio    One 
health    nella sua evoluzione    Planetary health   , definisce 
gli obiettivi e le sinergie al fine di mettere in atto misure 
che garantiscano una effettiva risposta ai problemi sani-
tari correlati a determinanti ambientali e climatici, indivi-
dua le criticità nella sua realizzazione e promuove azioni 
volte al loro superamento. 

 2. Il programma è redatto coerentemente con il Piano 
nazionale della prevenzione (PNP) e con il programma 
triennale delle attività del SNPA di cui all’art. 10, della 
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legge 28 giugno 2016, n. 132, ed è aggiornato annual-
mente sulla base dei contenuti della relazione annuale di 
cui all’art. 27, comma 3, lettera e  -bis  ) del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36.   

  Art. 6.
      Attività di supporto tecnico e istruttorio

alla Cabina di regia    

     1. Il Ministero della salute garantisce supporto tec-
nico e istruttorio alla Cabina di regia, anche avvalen-
dosi della collaborazione delle amministrazioni in essa 
rappresentate.   

  Art. 7.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. L’adempimento delle presenti disposizioni non 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Le amministrazioni assicurano gli adempimenti 
previsti con le risorse umane e strumentali disponibili e 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 29 marzo 2023 

  Il Presidente   
   del Consiglio dei ministri   

   MELONI  

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI  

  Il Ministro dell’ambiente   
   e della sicurezza energetica   

   PICHETTO FRATIN    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 1258

  23A02814  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  8 maggio 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Maremma 
toscana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
n. 2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di prote-
zione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 

geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, 
la cancellazione della protezione nonché l’etichettatu-
ra e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di 
protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivini-
colo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplina-
re di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
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na n. 83 dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni na-
zionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame 
delle domande di protezione delle DOP, delle IGP, del-
le menzioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle 
domande di modifica dei disciplinari di produzione e 
delle menzioni tradizionali e per la cancellazione della 
protezione»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 236 del 10 ottobre 2011 e sul sito    internet    del Ministe-
ro - Sezione qualità - vini DOP e IGP, con il quale è stata 
riconosciuta la denominazione di origine controllata dei 
vini «Maremma toscana» ed approvato il relativo disci-
plinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 luglio 2020, pubblica-
to sul sito    internet    del Ministero - Sezione qualità - vini 
DOP e IGP e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 201 del 12 agosto 2020, con il quale è stato da 
ultimo modificato il disciplinare della denominazione di 
origine controllata dei vini «Maremma toscana»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C 
437 del 18 dicembre 2020 concernente la pubblicazio-
ne della comunicazione di approvazione della modifica 
ordinaria, ai sensi dell’art. 17 del reg. UE n. 33/2019, 
del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Maremma toscana», di cui 
al predetto decreto ministeriale del 30 luglio 2020; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Toscana, su istanza del Consorzio 
di tutela vini della Maremma con sede in Grosseto, inte-
sa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Maremma toscana» nel rispetto della 
procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, nonché dell’analogo preesistente decreto ministe-
riale 7 novembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che comporta variazioni al docu-
mento unico, ai sensi dell’art. 17, del reg. UE n. 33/2019, 
è stata esaminata, nell’ambito della procedura nazionale 
preliminare prevista dal citato decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato decreto mi-
nisteriale 6 dicembre 2021 (art. 13), successivamente alla 
sua entrata in vigore, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Toscana; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP espresso nella riunione del 
10 febbraio 2023, nell’ambito della quale il citato Co-
mitato ha formulato la proposta di modifica aggiornata 
del disciplinare di produzione della DOC dei vini «Ma-
remma toscana»; 

 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021 la proposta di modifica 
del disciplinare in questione è stata pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 62 del 14 marzo 

2023, al fine di dar modo agli interessati di presentare le 
eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Vista la nota della Regione Toscana acquisita agli atti 
con protocollo MASAF - PQAI 04 - prot. n. 0211514 
del 19 aprile 2023 con la quale la medesima regione 
esprime il proprio nulla osta alla richiesta del Consorzio 
di tutela vini della Maremma di rendere retroattive le 
disposizioni previste per la nuova tipologia di prodot-
to Vermentino con menzione Superiore, di cui alle mo-
difiche inserite all’allegato disciplinare di produzione, 
nei riguardi delle produzioni derivanti dalla vendemmia 
2021 e successive, a condizione che le relative partite 
siano in possesso dei requisiti stabiliti dallo stesso di-
sciplinare e che ne sia verificata la rispondenza da parte 
dell’organismo di controllo. 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzio-
ne della DOP dei vini «Maremma toscana» ed il relativo 
documento unico consolidato con le stesse modifiche, 
nonché per rendere applicabili le modifiche in questione 
nei riguardi delle produzioni derivanti dalla vendemmia 
2021 e successive che siano rispondenti ai requisiti sta-
biliti dall’allegato disciplinare di produzione consolidato 
con le modifiche in questione; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi 
dell’art. 13, commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 
6 dicembre 2021 alla pubblicazione del presente decreto 
di approvazione delle modifiche ordinarie del discipli-
nare di produzione in questione e del relativo documen-
to unico consolidato, nonché alla comunicazione delle 
stesse modifiche ordinarie alla Commissione UE, trami-
te il sistema informativo messo a disposizione ai sensi 
dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del reg. UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 feb-
braio 2023 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Maremma toscana» così come da ultimo modificato con 
il decreto ministeriale 30 luglio 2020, richiamato in pre-
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messa, sono approvate le modifiche ordinarie di cui alla 
proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 62 del 14 marzo 2023. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Maremma toscana», consolidato con le modifiche ordi-
narie di cui al comma 1, e il relativo documento unico 
consolidato figurano rispettivamente negli allegati A e B 
del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Le modifiche relative alla produzione dei vini atti 
a diventare DOC «Maremma toscana» Vermentino con 
menzione Superiore si applicano ai prodotti derivanti 
dalla vendemmia 2021 e successive, a condizione che 
le relative partite siano in possesso dei requisiti stabiliti 
nell’allegato disciplinare e che ne sia verificata la rispon-
denza da parte del competente organismo di controllo. 

 4. L’elenco dei codici previsto dall’art. 7, comma 3, del 
decreto ministeriale 25 febbraio 2022, è aggiornato in re-
lazione alle modifiche di cui all’art. 1. 

 5. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata dei vini «Maremma 
toscana» di cui all’art. 1 saranno pubblicati sul sito    inter-
net    del Ministero - Sezione qualità - vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA

DEI VINI «MAREMMA TOSCANA» 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

  1.1 La denominazione di origine controllata «Maremma toscana» 
è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti previsti 
dal presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:  

 «Maremma toscana» bianco, anche riserva, passito e Vendem-
mia tardiva (categoria Vino); 

 «Maremma toscana» rosso, anche novello, riserva e passito (ca-
tegoria Vino); 

 «Maremma toscana» rosato o rosé (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Vin Santo (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Ansonica, anche passito e Vendemmia tar-

diva (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Chardonnay, anche passito e Vendemmia 

tardiva (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Sauvignon, anche passito e Vendemmia 

tardiva (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Trebbiano, anche Vendemmia tardiva (ca-

tegoria Vino); 
 «Maremma toscana» Vermentino, anche superiore, passito e 

Vendemmia tardiva (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Viognier, anche Vendemmia tardiva (ca-

tegoria Vino); 
 «Maremma toscana» Alicante o Grenache anche rosato o rosé 

(categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Cabernet, anche passito (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Cabernet Sauvignon, anche passito (cate-

goria Vino); 
 «Maremma toscana» Cabernet franc (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Canaiolo (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Ciliegiolo, anche rosato o rosé e passito 

(categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Merlot, anche rosato o rosé e passito (ca-

tegoria Vino); 
 «Maremma toscana» Petit verdot (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Pugnitello (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Sangiovese, anche rosato o rosé e passito 

(categoria Vino); 
 «Maremma toscana» Syrah anche rosato o rosé (categoria Vino); 
 «Maremma toscana» bianco spumante (categorie Vino spuman-

te e Vino spumante di qualità); 
 «Maremma toscana» rosato o rosè spumante (categorie Vino 

spumante e Vino spumante di qualità); 
 «Maremma toscana» Ansonica spumante (categorie Vino spu-

mante e Vino spumante di qùalità); 
 «Maremma toscana» Vermentino spumante (categorie Vino spu-

mante e Vino spumante di qualità). 
  1.2 La denominazione di origine controllata «Maremma toscana» 

è altresì riservata ai vini designati con la specificazione di due vitigni a 
bacca di colore analogo delle varietà di vite di seguito elencate:  

  a bacca bianca:  
 Ansonica; 
 Chardonnay; 
 Sauvignon; 
 Trebbiano (Trebbiano toscano); 
 Vermentino; 
 Viognier; 

  a bacca nera:  
 Alicante o Grenache; 
 Cabernet; 
 Cabernet Sauvignon; 
 Cabernet franc; 
 Canaiolo (Canaiolo nero); 
 Ciliegiolo; 
 Merlot; 
 Petit Verdot; 
 Pugnitello; 
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 Sangiovese; 
 Syrah, 

 alle condizioni previste dall’art. 2, comma 4. 

 Art. 2. 
  Base ampelografica  

  2.1 I vini a denominazione di origine controllata «Maremma to-
scana» devono essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi, 
nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica:  

  «Maremma toscana» bianco, «Maremma toscana» bianco riser-
va, «Maremma toscana» spumante, «Maremma toscana» passito bianco 
e «Maremma toscana» Vendemmia tardiva:  

 Vermentino, Trebbiano Toscano, e Viognier, da soli o con-
giuntamente, minimo il 60%; 

 possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un 
massimo del 40%, le uve a bacca bianca provenienti da altri vitigni ido-
nei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana, con l’esclusio-
ne del Moscato bianco. 

  «Maremma toscana» Vin Santo:  
 Trebbiano toscano e Malvasia: da soli o congiuntamente, fino 

al 100%; 
 possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un 

massimo del 60%, le uve a bacca bianca provenienti da altri vitigni ido-
nei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana. 

 «Maremma toscana» rosso, «Maremma toscana» rosato o rosé, 
«Maremma toscana» spumante rosato o rosè, «Maremma toscana» ros-
so riserva, «Maremma toscana» passito rosso e «Maremma toscana» 
novello: Sangiovese, Cabernet (Cabernet franc e Cabernet Sauvignon), 
Merlot, Syrah e Ciliegiolo, da soli o congiuntamente minimo il 60%; 

 possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un 
massimo del 40%, le uve a bacca nera provenienti da altri vitigni ido-
nei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana. 

  «Maremma toscana» Ansonica, «Maremma toscana» Ansonica 
spumante:  

 Ansonica: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, fino 

a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca di 
colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione To-
scana, con l’esclusione del Moscato bianco. 

  «Maremma toscana» Chardonnay:  
 Chardonnay: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, fino 

a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca di 
colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione To-
scana, con l’esclusione del Moscato bianco. 

  «Maremma toscana» Sauvignon:  
 Sauvignon: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, fino 

a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca di 
colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione To-
scana, con l’esclusione del Moscato bianco. 

  «Maremma toscana» Trebbiano:  
 Trebbiano toscano: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, fino 

a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca di 
colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione To-
scana, con l’esclusione del Moscato bianco. 

  «Maremma toscana» Vermentino, «Maremma toscana» Vermen-
tino spumante:  

 Vermentino: minimo 85%; 

 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, fino 
a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca di 
colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione To-
scana, con l’esclusione del Moscato bianco. 

  «Maremma toscana» Vermentino superiore:  
 Vermentino: minimo 95%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, fino 

a un massimo del 5%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca di colo-
re analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana, 
con l’esclusione del Moscato bianco. 

  «Maremma toscana» Viognier:  
 Viognier: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino le 

uve provenienti da altri vitigni, a bacca di colore analogo, idonei alla 
coltivazione nella Regione Toscana, fino a un massimo del 15%, con 
l’esclusione del Moscato bianco. 

  «Maremma toscana» Alicante o Grenache e «Maremma tosca-
na» Alicante o Grenache rosato o rosé:  

 Alicante: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

  «Maremma toscana» Cabernet:  
 Cabernet Sauvignon e/o Cabernet franc e/o Carmenére: mi-

nimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

  «Maremma toscana» Cabernet Sauvignon:  
 Cabernet Sauvignon: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

  «Maremma toscana» Cabernet franc:  
 Cabernet franc: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

  «Maremma toscana» Canaiolo:  
 Canaiolo nero: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

  «Maremma toscana» Ciliegiolo e «Maremma toscana» Ciliegio-
lo rosato o rosé:  

 Ciliegiolo: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

  «Maremma toscana» Merlot e «Maremma toscana» Merlot ro-
sato o rosé:  

 Merlot: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 
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  «Maremma toscana» Petit verdot:  
 Petit verdot: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

  «Maremma toscana» Pugnitello:  
 Pugnitello: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

  «Maremma toscana» Sangiovese e «Maremma toscana» Sangio-
vese rosato o rosé:  

 Sangiovese: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

  «Maremma toscana» Syrah e «Maremma toscana» Syrah rosato 
o rosé:  

 Syrah: minimo 85%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino, 

fino a un massimo del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca 
di colore analogo, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana. 

 2.2 l vini a denominazione di origine controllata «Maremma tosca-
na» passito con la specificazione di un vitigno di cui all’art. 1, devono 
essere ottenuti, per almeno l’85%, dalle uve provenienti in ambito azien-
dale da una delle seguenti varietà: Ansonica, Vermentino, Chardonnay, 
Sauvignon, Ciliegiolo, Cabernet (da Cabernet franc e/o Cabernet Sauvi-
gnon e/o Carmenére), Cabernet Sauvignon, Merlot e Sangiovese. 

 Possono concorrere alla produzione di detti vini, fino a un massimo 
del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca di colore analogo, 
idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana. 

  2.3 I vini a denominazione di origine controllata «Maremma to-
scana» Vendemmia tardiva con la specificazione di un vitigno di cui 
all’art. 1, devono essere ottenuti, per almeno l’85%, dalle uve prove-
nienti in ambito aziendale da una delle seguenti varietà:  

 Ansonica, Chardonnay, Sauvignon, Trebbiano, Vermentino e 
Viognier. 

 Possono concorrere alla produzione di detti vini, fino a un massimo 
del 15%, le uve provenienti da altri vitigni, a bacca di colore analogo, 
idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana. 

  2.4 La denominazione di origine controllata «Maremma toscana» 
con la specificazione di due vitigni a bacca di colore analogo delle va-
rietà di vite di seguito elencate:  

  a bacca bianca:  
 Ansonica; 
 Chardonnay; 
 Sauvignon; 
 Trebbiano (Trebbiano toscano); 
 Vermentino; 
 Viognier; 

  a bacca nera:  
 Alicante o Grenache; 
 Cabernet; 
 Cabernet Sauvignon; 
 Cabernet franc; 
 Canaiolo (Canaiolo nero); 
 Ciliegiolo; 

 Merlot; 

 Petit Verdot; 

 Pugnitello; 

 Sangiovese; 

 Syrah, 

  è consentita a condizione che:  

 il vino derivi esclusivamente da uve prodotte dai vitigni ai quali 
si vuole fare riferimento; 

 il quantitativo di uva prodotta per il vitigno presente nella misura 
minore deve essere comunque non inferiore al 15% del totale. 

 La specificazione «Cabernet» è riservata ai vini ottenuti da uve 
provenienti dai vitigni Cabernet franc e/o Cabernet Sauvignon e/o 
Carmenère. 

 2.5 Si riportano nell’allegato 1 i vitigni complementari che posso-
no concorrere alla produzione dei vini sopra indicati, idonei alla coltiva-
zione nella Regione Toscana. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 3.1 La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata «Maremma toscana» di cui 
all’art. 1, comprende l’intero territorio amministrativo della Provincia 
di Grosseto. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 4.1 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Maremma 
toscana» devono essere quelle normali della zona di produzione e, co-
munque, atte a conferire alle uve e ai vini derivati le specifiche caratte-
ristiche di qualità. 

 4.2 Sono pertanto da considerarsi idonei i vigneti ubicati in terreni 
di favorevole giacitura ed esposizione, con esclusione di quelli umidi o 
non sufficientemente soleggiati. 

 4.3 La densità di impianto deve essere quella generalmente usata in 
funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e dei vini; per i nuovi 
impianti e i reimpianti la densità dei ceppi non può essere inferiore a 
4000 piante ad ettaro. 

 Per gli impianti realizzati prima dell’entrata in vigore del presente 
disciplinare si applicano i parametri e i criteri previsti dai disciplinari 
vigenti al momento dell’impianto del vigneto. 

 4.4 I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di pota-
tura devono essere quelli generalmente usati nella zona, comunque atti 
a non modificare le caratteristiche delle uve e dei vini. 

 In particolare è vietata ogni forma di allevamento su tetto orizzon-
tale tipo tendone. Tale divieto si applica esclusivamente agli impianti re-
alizzati successivamente all’entrata in vigore del presente disciplinare. 

 4.5 È vietata ogni pratica colturale avente carattere di forzatura. È 
consentita l’irrigazione di soccorso. 

  4.6 La produzione massima di uva ad ettaro e il titolo alcolometri-
co volumico minimo naturale sono le seguenti:   
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   Per la produzione massima ad ettaro e il titolo alcolometrico volumico naturale minimo delle uve destinate alla produzione dei vini delle 
tipologie che riportano in etichetta il nome di due varietà di vite elencate all’art. 2, comma 4, si fa riferimento ai limiti stabiliti per ciascuna varietà 
che le compongono. 
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 4.7 A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa dovrà essere riportata, purché la produzione non superi del 20% il limite 
medesimo, fermi restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 4.8 Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la resa per ettaro di vigneto a coltura promiscua, deve essere calcolata in rapporto alla 
effettiva superficie coperta dalle viti. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione  

 5.1 Le operazioni di vinificazione, di appassimento delle uve e di invecchiamento obbligatorio, nei casi previsti devono essere effettuate 
nell’ambito della zona di produzione di cui al precedente art. 3. Tuttavia tali operazioni sono consentite in cantine situate fuori della zona di pro-
duzione delle uve, ma all’interno delle province di Pisa, Livorno, Siena, Firenze e Arezzo, sempre che tali cantine siano pertinenti a conduttori di 
vigneti ammessi alla produzione dei vini della denominazione. 

 Le Ditte già in possesso di autorizzazione in deroga ad effettuare le operazioni di vinificazione fuori della zona di produzione di cui al previ-
gente disciplinare possono effettuare, nella medesima cantina, anche le eventuali operazioni di invecchiamento dei vini. 

 5.2 Nella vinificazione ed elaborazione devono essere seguiti i criteri tecnici più razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a conferire 
al prodotto finale le migliori caratteristiche di qualità. 

 5.3 È consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1, fatta eccezione per le tipologie «passito», «Vin Santo» e «Vendemmia 
tardiva», nei limiti e condizioni stabilite dalle norme comunitarie e nazionali. 

 5.4 Le tipologie «rosato» devono essere ottenute con la vinificazione in «rosato» delle uve a bacca nera. 

 5.5 Il vino a denominazione di origine controllata «Maremma toscana» rosso imbottigliato entro il 31 dicembre dell’annata di produzione delle 
uve, può essere designato in etichetta con il termine «novello» purchè la vinificazione delle uve sia condotta secondo la tecnica della macerazione 
carbonica per almeno il 40% e nella produzione e commercializzazione siano rispettate le altre disposizioni previste dalla normativa vigente per 
questa tipologia. 

 5.6 I vini a denominazione di origine controllata «Maremma toscana» rosso, Alicante o Grenache, Cabernet, Cabernet Sauvignon, Cabernet 
franc, Canaiolo, Ciliegiolo, Merlot, Petit verdot, Pugnitello, Sangiovese e Syrah devono essere immessi al consumo non prima del 1° marzo dell’an-
no successivo alla vendemmia. 

 5.7 I vini a denominazione di origine controllata «Maremma toscana» Passito, anche con la specificazione del vitigno, devono essere ottenuti 
nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente, con appassimento naturale all’aria o in locali idonei, con possibilità di una parziale 
disidratazione con aria ventilata, fino al raggiungimento di un titolo alcolometrico volumico totale non inferiore al 15,50%, e possono essere im-
messi al consumo non prima del 30 settembre dell’anno successivo alla vendemmia, dopo un periodo di almeno 6 mesi di affinamento obbligatorio 
in recipienti di legno e/o in bottiglia. 

 5.8 I vini a denominazione di origine controllata «Maremma toscana» Vendemmia tardiva, anche con la specificazione del vitigno, devono 
essere ottenuti nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente, con appassimento parziale o totale sulla pianta, e possono essere im-
messi al consumo non prima del 30 giugno dell’anno successivo alla vendemmia, dopo un periodo di almeno 3 mesi di affinamento obbligatorio in 
recipienti di legno e/o in bottiglia. 

  5.9 Il tradizionale metodo di vinificazione per l’ottenimento della tipologia «Vin Santo» prevede quanto segue:  

 l’uva, dopo aver subito un’accurata cernita, deve essere sottoposta ad appassimento naturale; l’appassimento delle uve deve avvenire in 
locali idonei; è ammessa una parziale dìsidratazione con aria ventilata e l’uva deve raggiungere, prima dell’ammostatura, un contenuto zuccherino 
non inferiore al 26%; la vinificazione, la conservazione e l’invecchiamento del «Vin Santo» deve avvenire in recipienti di legno (caratelli) di capa-
cità non superiore a 500 litri; 

 l’immissione al consumo del «Maremma toscana» Vin Santo non può avvenire prima del 1° marzo del terzo anno successivo a quello di 
produzione delle uve; 

 al termine del periodo di invecchiamento il prodotto deve avere un titolo alcolometrico volumico complessivo minimo del 16,00% vol. 

 5.10 Il vino a denominazione di origine controllata «Maremma toscana» bianco ha diritto alla menzione «riserva» se sottoposto ad invec-
chiamento per un periodo non inferiore a 12 mesi. L’immissione al consumo deve avvenire a partire dal 1° novembre dell’anno successivo alla 
vendemmia. Il periodo di invecchiamento decorre dal 1° novembre dell’anno di produzione delle uve. 

 5.11. Il vino a denominazione di origine controllata «Maremma toscana» rosso ha diritto alla menzione «riserva» se sottoposto ad invecchia-
mento per un periodo non inferiore a 24 mesi, di cui almeno 6 in recipienti di legno. L’immissione al consumo deve avvenire a partire dal 1° no-
vembre del secondo anno successivo alla vendemmia. Il periodo di invecchiamento decorre dal 1° novembre dell’anno di produzione delle uve. 

 5.12. Per il vino a denominazione di origine controllata «Maremma toscana» Vermentino designabile con la menzione «superiore» l’immissio-
ne al consumo deve avvenire a partire dal 1° gennaio del secondo anno successivo alla vendemmia. 

  5.13 La resa massima dell’uva in vino, all’atto dell’immissione al consumo, compresa l’eventuale aggiunta correttiva e la produzione massima 
di vino per ettaro sono le seguenti:   
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   Per la resa massima dell’uva in vino, all’atto dell’immissione al consumo, compresa l’eventuale aggiunta correttiva e la produzione massima di 
vino per ettaro delle tipologie che riportano in etichetta il nome di due varietà di vite elencate all’art. 2, comma 4, si fa riferimento ai limiti stabiliti 
per ciascuna varietà che le compongono. 
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 5.14 Qualora la resa uva/vino superi il limite sopra indicato, ma 
non il 75% (38% per la tipologia «Vin Santo», 45% per le tipologie 
«Passito», 55% per le tipologie «Vendemmia tardiva») anche se la pro-
duzione a ettaro resta al di sotto del limite massimo consentito, l’ecce-
denza non ha diritto alla denominazione di origine controllata. Oltre 
detti limiti decade il diritto alla denominazione di origine controllata 
per tutto il prodotto. 

 5.15 È consentito l’utilizzo di contenitori di legno nelle fasi di vi-
nificazione, conservazione e affinamento, per tutte le tipologie previste. 

 5.16 La tipologia «Spumante» appartiene alfa categoria «vino spu-
mante di qualità», e «vino spumante» può essere spumantizzato sia con 
il metodo Martinotti che con il metodo Classico. 

 5.17 Per le tipologie «Maremma toscana» Rosso e «Maremma 
toscana» Sangiovese è consentita la pratica del «Governo all’uso To-
scano» consistente in una lenta rifermentazione del vino mediante l’ag-
giunta di uve a bacca nera leggermente appassite che, previa ammo-
statura, hanno iniziato il processo di fermentazione, nella misura non 
inferiore a 10 kg per ettolitro. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche al consumo  

  6.1 I vini a denominazione di origine controllata «Maremma tosca-
na» all’atto dell’immissione al consumo devono rispondere alle seguen-
ti caratteristiche:  

  «Maremma toscana» bianco:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine e delicato; 
 sapore: da secco ad abboccato e armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

  «Maremma toscana» bianco riserva:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine, ampio, complesso; 
 sapore: asciutto, fresco con note speziate, sapido, di buon cor-

po, morbido ed elegante; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  «Maremma toscana» rosso:  
 colore: rosso rubino con riflessi violacei; 
 odore: vinoso; 
 sapore: da secco ad abboccato, armonico ed equilibrato; il 

prodotto dell’annata che ha subito il «governo all’uso toscano» presenta 
vivezza e rotondità; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» rosato o rosé:  
 colore: rosato più o meno intenso; 
 odore: vinoso, delicato, con intense note fruttate; 
 sapore: da secco ad abboccato, armonico, leggermente 

acidulo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» novello:  
 colore: rosso rubino; 
 odore: vinoso, fruttato; 
 sapore: asciutto, leggermente acidulo, sapido; 
 zuccheri riduttori residui massimo: 8,00 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  «Maremma toscana» rosso riserva:  
 colore: rosso intenso tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: vinoso, intenso e caratteristico che si affina nel corso 

dell’invecchiamento; 
 sapore: asciutto, corposo, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  «Maremma toscana» spumante:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
  perlage   : fine e persistente; 
 odore: fine, fruttato, persistente; 
 sapore: da dosaggio zero a    extra dry   , armonico, netto; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

  «Maremma toscana» rosato o rosé spumante:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: dal rosa tenue al rosa cerasuolo; 
 odore: delicato, fine, con evidenti note fruttate; 
 sapore: da dosaggio zero a    extra dry   , vivace, acidulo, con fon-

do leggermente amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Ansonica:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, leggermente fruttato; 
 sapore: asciutto, morbido e armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Ansonica spumante:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, leggermente fruttato; 
 sapore: da dosaggio zero a    extra dry   , morbido ed armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Chardonnay:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine, delicato, caratteristico; 
 sapore: asciutto e armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Sauvignon:  
 colore: giallo paglierino; 
 odore: delicato, gradevole, caratteristico; 
 sapore: secco e armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Trebbiano:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine e delicato; 
 sapore: secco e armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 
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  «Maremma toscana» Vermentino:  
 colore: giallo paglierino brillante, a volte con riflessi 

verdognoli; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: secco, morbido, vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Vermentino spumante:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino brillante, a volte con riflessi 

verdognoli; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: da dosaggio zero a    extra dry   ; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Vermentino superiore:  
 colore: giallo paglierino brillante, a volte con riflessi tendenti 

al dorato; 
 odore: delicato, caratteristico, fine; 
 sapore: secco, sapido, morbido, vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Viognier:  
 colore: giallo paglierino brillante; 
 odore: delicato, fresco, con nette sensazioni di fruttate; 
 sapore: asciutto, morbido, vellutato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Alicante o Grenache:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: gradevole, caratteristico; 
 sapore: secco, sapido ed equilibrato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Alicante o Grenache rosato o rosé:  
 colore: rosato più o meno intenso; 
 odore: vinoso, delicato, con note fruttate, persistenti; 
 sapore: secco, armonico, leggermente acidulo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Ciliegiolo:  
 colore: rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: vinoso, delicato; 
 sapore: asciutto, vellutato, armonico, di buon corpo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Ciliegiolo rosato o rosé:  
 colore: rosato più o meno intenso; 
 odore: vinoso, delicato, con note fruttate; 
 sapore: secco, armonico, leggermente acidulo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Cabernet:  
 colore: rosso intenso con riflessi violacei, tendenti al granato 

con l’invecchiamento; 

 odore: vinoso con note speziate; 
 sapore: corposo, sapido, asciutto, giustamente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Cabernet Sauvignon:  
 colore: rosso intenso con riflessi violacei, tendenti al granato 

con l’invecchiamento; 
 odore: vinoso con note speziate; 
 sapore: corposo, sapido, asciutto, giustamente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Cabernet franc:  
 colore: rosso intenso con riflessi violacei, tendenti al granato 

con l’invecchiamento; 
 odore: vinoso con note speziate; 
 sapore: corposo, sapido, asciutto, giustamente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Canaiolo:  
 colore: rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: vinoso; 
 sapore: secco e armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Merlot:  
 colore: rosso con riflessi violacei, tendente al granato con 

l’invecchiamento; 
 odore: tipico con note fruttate; 
 sapore: secco, ampio e vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Merlot rosato o rosé:  
 colore: rosato più o meno intenso; 
 odore: vinoso, delicato, con intense note fruttate; 
 sapore: secco, armonico, leggermente acidulo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Petit verdot:  
 colore: rosso di buona intensità, tendente al granato con 

l’invecchiamento; 
 odore: tipico, con note speziate; 
 sapore: asciutto, pieno, di buona struttura, gradevolmente 

tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Pugnitello:  
 colore: rosso intenso con riflessi violacei, tendente al granato 

con l’invecchiamento; 
 odore: tipico, intenso, con note fruttate di frutti rossi; 
 sapore: asciutto, di buona struttura, morbido, ampio, rotondo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Sangiovese:  
 colore: rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: vinoso, talvolta con note fruttate di ciliegia e viola; 
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 sapore: asciutto, corposo, armonico; il prodotto dell’annata 
che ha subito il «governo all’uso toscano» presenta vivezza e rotondità; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Sangiovese rosato o rosé:  
 colore: rosato più o meno intenso; 
 odore: vinoso, delicato, delicatamente fruttato; 
 sapore: secco, armonico, leggermente acidulo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Syrah:  
 colore: da rosso rubino a rosso granato; 
 odore: intenso, speziato, con sentore di piccoli frutti; 
 sapore: secco, armonico, pieno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Syrah rosato o rosé:  
 colore: rosato più o meno intenso; 
 odore: vinoso, delicato, con note fruttate; 
 sapore: secco, armonico, leggermente acidulo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Maremma toscana» Vendemmia tardiva:  
 colore: da giallo paglierino intenso a giallo oro, più o meno 

intenso; 
 odore: delicato, intenso, talvolta speziato; 
 sapore: da secco a dolce, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Ansonica Vendemmia tardiva:  
 colore: da giallo paglierino intenso a giallo oro, più o meno 

intenso; 
 odore: delicato, intenso, talvolta speziato; 
 sapore: da secco a dolce, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Chardonnay Vendemmia tardiva:  
 colore: da giallo paglierino intenso a giallo oro più o meno 

intenso; 
 odore: delicato, intenso, talvolta speziato; 
 sapore: da secco a dolce, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5.g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Sauvignon Vendemmia tardiva:  
 colore: da giallo paglierino intenso a giallo oro, più o meno 

intenso; 
 odore: delicato, intenso, talvolta speziato; 
 sapore: da secco a dolce, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Trebbiano Vendemmia tardiva:  
 colore: da giallo paglierino intenso a giallo oro, più o meno 

intenso; 
 odore: delicato, intenso, talvolta speziato; 
 sapore: da secco a dolce, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Vermentino Vendemmia tardiva:  
 colore: da giallo paglierino intenso a giallo oro, più o meno 

intenso; 
 odore: delicato, intenso, talvolta speziato; 
 sapore: da secco a dolce, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Viognier Vendemmia tardiva:  
 colore: da giallo paglierino intenso a giallo oro, più o meno 

intenso; 
 odore: delicato, intenso, talvolta speziato; 
 sapore: da secco a dolce, pieno, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» passito bianco:  
 colore: da giallo dorato all’ambrato più o meno intenso; 
 odore: intenso, ricco, di frutta matura; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo e vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Ansonica passito:  
 colore: da giallo dorato all’ambrato più o meno intenso; 
 odore: intenso, ricco, di frutta matura; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo e vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Vermentino passito:  
 colore: da giallo dorato all’ambrato più meno intenso; 
 odore: intenso, ricco, di frutta matura; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo e vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Chardonnay passito:  
 colore: da giallo dorato all’ambrato più o meno intenso; 
 odore: intenso, ricco, di frutta matura; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo e vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 
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  «Maremma toscana» Sauvignon passito:  
 colore: da giallo dorato all’ambrato più o meno intenso; 
 odore: intenso, ricco, di frutta matura; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo e vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» passito rosso:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: ampio, intenso, vinoso; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo, ricco di corpo, vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Ciliegiolo passito:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: ampio, intenso, vinoso; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo, ricco di corpo, vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Cabernet passito:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: ampio, intenso, vinoso; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo, ricco di corpo, vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Cabernet Sauvignon passito:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: ampio, intenso, vinoso; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo, ricco di corpo, vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Merlot passito:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: ampio, intenso, vinoso; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo, ricco di corpo, vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Sangiovese passito:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: ampio, intenso, vinoso; 
 sapore: da secco a dolce, rotondo, ricco di corpo, vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l. 

  «Maremma toscana» Vin Santo:  
 colore: dal giallo paglierino, all’ambrato, al bruno; 
 odore: etereo, caldo, caratteristico; 
 sapore: da secco a dolce, armonico, vellutato, con più pronun-

ciata rotondità per il tipo amabile; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% vol di 

cui almeno 12,00% vol svolti; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 30 meq/l. 

 6.2 In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, 
all’odore e/o al sapore si può rilevare lieve sentore di legno. 

 In relazione alla fermentazione o rifermentazione in bottiglia, per i 
vini spumanti, si possono riscontrare alla vista delle velature. 

 6.3 Per le caratteristiche al consumo delle tipologie derivate da due 
varietà di vite elencate all’art. 2, comma 4, si fa riferimento ai parametri 
descritti per le tipologie monovarietali e, in particolare, alla varietà pre-
sente in maggiore quantità. 

 Art. 7. 
  Etichettatura, designazione e presentazione  

 7.1. Nell’etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è 
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle espres-
samente previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi, 
«fine», «extra», «scelto», «selezionato», e similari. 

 7.2 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi, ragioni sociali, e marchi privati non aventi significato 
laudativo e non idonei a trarre in inganno il consumatore. Sono altresì 
consentite le indicazioni facoltative previste dalle norme comunitarie e 
nazionali. 

 7.3 È consentito altresì l’uso di unità geografiche e toponomastiche 
aggiuntive che facciano riferimento ai comuni ed alle frazioni riportati 
nell’Allegato 2 del presente disciplinare e alle fattorie e località dalle 
quali effettivamente provengono le uve da cui il vino così qualifica-
to è stato ottenuto, alle condizioni previste dalle disposizioni nazionali 
vigenti. 

 7.4 Nella designazione dei vini a denominazione di origine «Ma-
remma toscana» può essere utilizzata la menzione «vigna» a condizione 
che sia seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale, che la vini-
ficazione e la conservazione del vino avvengano in recipienti separati e 
che tale menzione, seguita e dal relativo toponimo o nome tradizionale, 
venga riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei registri   e nei docu-
menti di accompagnamento e che figuri nell’apposito elenco regionale 
ai sensi dell’art. 31, comma 10, della legge n. 238/2016. 

 7.5 Nella presentazione e designazione del vino ottenuto dall’uva 
Alicante N. può essere utilizzato in etichetta il sinonimo Grenache. 

 Nella presentazione e designazione dei vini Rosato può essere uti-
lizzato in etichetta il termine Rosè. 

 7.6 È obbligatoria l’indicazione dell’annata in etichetta per tutte le 
tipologie di vino ad eccezione delle tipologie spumante. 

 7.7 Nella presentazione e designazione dei vini recanti la speci-
ficazione di due vitigni a bacca di colore analogo tra quelli elencati 
all’art. 2, comma 4, l’indicazione dei vitigni deve avvenire in ordine 
decrescente rispetto all’effettivo apporto delle uve da essi ottenute e 
figurare con caratteri aventi le stesse dimensioni, evidenza, colore e in-
tensità colorimetrica. 

 Art. 8. 
  Confezionamento  

 8.1 Per il confezionamento dei vini a denominazione di origine 
controllata «Maremma toscana» sono ammessi tutti i recipienti di volu-
me nominale autorizzati dalla normativa vigente, ivi compresi i conte-
nitori alternativi al vetro costituiti da un otre in materiale plastico pluri-
strato di polietilene e poliestere racchiuso in un involucro di cartone o di 
altro materiale rigido, per le tipologie previste dalla vigente normativa, 
esclusivamente per le capacità comprese tra 2 e 5 litri. Sono esclusi i re-
cipienti quali dame e damigiane, nonché i recipienti alternativi al vetro 
quali polietilene tereftalato (PET) e poliaccoppiati (Brick). 
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 8.2 Per la tappatura dei vini, allorquando siano confezionati in bot-
tiglie di vetro, può essere utilizzata qualsiasi tipo di chiusura prevista 
dalla normativa, escluso il tappo a corona. 

 8.3 Tuttavia, per le tipologie recanti le menzioni «riserva», «su-
periore» e «vigna» e per le tipologie «passito», «Vin Santo» e «Ven-
demmia tardiva» sono consentite soltanto bottiglie di vetro aventi forma 
ed abbigliamento consoni ai caratteri dei vini di pregio, con volume 
nominale fino a 18 litri e con chiusura a norma di legge, ad esclusione 
del tappo a corona. 

 Art. 9. 
  Legame con l’ambiente geografico  

    A)   Informazioni sulla zona geografica  

 A.1. Fattori naturali rilevanti per il legame. 

 Per tutte le categorie dei vini regolamentati (vino, vino spumante, 
vino spumante di qualità). 

 La zona geografica delimitata ricade nella parte meridionale della 
regione Toscana e, in particolare, nell’intero territorio amministrativo 
della Provincia di Grosseto, una delle più vaste d’Italia, delimitata a 
ovest, in tutta la fascia costiera, dal mar Tirreno, a nord dai confini con 
la Provincia di Livorno lungo il corso dei fiumi Cornia e Pecora, a sud 
dalla provincia laziale di Viterbo lungo il corso del fiume Fiora e del 
fosso Chiarone, e ad est dai confini con le province di Pisa e Siena 
caratterizzati, a nord-est, dai rilievi delle Colline Metallifere, quindi dal 
corso del fiume Ombrone e del suo affluente Orcia, dal massiccio del 
Monte Amiata e, più a sud, dalla Selva del Lamone. La Provincia di 
Grosseto è suddivisa in 28 amministrazioni comunali di varia estensione 
territoriale e con caratteristiche morfologiche piuttosto diverse e può 
essere suddivisa idealmente in tre zone abbastanza distinte per clima, 
altitudine e morfologia: zona montana (interno), zona mediana (fascia 
collinare e pedecollinare), e zona pianeggiante. 

 La zona montana dell’interno della provincia, a nord-est, è quella 
confinante con le province di Pisa e Siena, definita, appunto, montana 
perchè vi predominano rilievi montuosi come il Monte Amiata a   sud-
est con oltre 1.700 metri di altitudine e le Cornate di Gerfalco a nord-est 
con oltre 1.000 metri di altitudine. Questa parte, che rappresenta circa il 
14% del territorio provinciale, è ricoperta da boschi di faggi, abeti, lecci 
e castagni; qui le precipitazioni, in inverno anche nevose, sono insistenti 
e abbastanza abbondanti. La zona mediana è costituita da una fascia 
collinare e pedecollinare, che da nord a sud percorre longitudinalmente 
tutta la provincia. In questa area, che rappresenta circa il 70% dell’in-
tero territorio provinciale, sono concentrate in massima parte le attività 
agricole e le coltivazioni arboree; tra queste, predominano nettamente la 
vite e l’olivo, tanto da caratterizzarne il paesaggio. La zona pianeggian-
te, circa il 16% del territorio provinciale, è rappresentata dalla pianura 
intorno a Follonica, Grosseto e Orbetello-Albinia. In questa area, per la 
sua vicinanza al mar Tirreno, i terreni vengono destinati principalmente 
alle coltivazioni erbacee e alle colture industriali di pieno campo e, in 
misura minore, agli impianti arborei. 

  I terreni della Provincia di Grosseto si presentano, nei vari am-
bienti, con alcune differenze, dovute alla diversa natura e alle diverse 
origini delle rocce da cui si sonoformati. I principali tipi di terreno agra-
rio, provenienti da rocce autoctone, possono essere così individuati e 
rappresentati:  

 terreni alluvionali sciolti e mezzani calcarei: sono prevalenti 
nella valle dell’Ombrone, dell’Osa, dell’Albegna, del Fiora e del Cor-
nia. Sono terreni profondi, freschi, mediamente fertili, piuttosto sciolti 
e mezzani; 

 terreni alluvionali pesanti e medio pesanti calcarei: sono presenti 
in gran parte nella pianura grossetana, di Follonica e di Albinia, in alcu-
ni tratti della valle del Cornia, del Pecora e dell’Albegna, e sono terreni 
limo-argillosi-calcarei, il più delle volte umidi; 

 terreni sabbiosi, rocciosi sciolti: appartengono a questo gruppo 
i terreni poco profondi, sabbiosi e sabbioso-argillosi, che riposano nelle 
arenarie di vario tipo, dell’eocene e su conglomerati rocciosi di traver-
tino. Queste formazioni si riscontrano con notevole frequenza lungo 
l’intero sviluppo del retroterra maremmano, sono in genere sciolti, per-
meabili e di modesta fertilità; 

 terreni pliocenici sciolti: si riscontrano frequentemente nelle 
zone collinari e pedecollinari, sono abbastanza sciolti, sabbiosi, calcarei 
e spesso frammisti a ghiaia e silice. A questo gruppo appartengono an-
che i terreni sabbioso-argillosi pliocenici con tessitura prevalentemente 
argillosa della parte fine; 

 terreni grossolani sciolti: questi terreni grossolani, ghiaio-sab-
biosi profondi, poggiano sul terzo orizzonte pliocenico o su ciottolami 
del quaternario, sono provvisti di ciottoli calcarei e silicei, molto aridi. 
Si trovano prevalentemente nelle colline che contornano la piana da Fol-
lonica a Gavorrano e Ribolla; 

 terreni vulcanici e mezzani, rocciosi: di natura tufacea di diversa 
consistenza, a causa delle difformi condizioni di sedimentazione di ce-
neri, sabbie e lapilli espulsi e trascinati dai venti e depositati per gravità 
più o meno lontano dal cratere. Trattasi di terreni agrari più o meno 
profondi sub-acidi, ricchi di scheletro, tendenzialmente aridi. 

 La quota media del territorio della Provincia di Grosseto è di cir-
ca 140 metri s.l.m., mentre la pendenza media è del 5%; l’esposizione 
prevalente è a sud-est. 

 Il clima della Provincia di Grosseto è temperato, di tipo mediterra-
neo, caratterizzato da temperature miti, precipitazioni disordinate, talora 
di elevata intensità nei mesi autunno-invernali e da una aridità piuttosto 
prolungata nella primavera e accentuata nei mesi estivi. Tuttavia, data 
la vastità del territorio, si possono identificare tre diverse condizioni 
climatiche: clima temperato caldo, presente in tutta la fascia costiera 
con piovosità molto scarsa (clima secco arido nel periodo estivo), con 
temperatura media intorno a 16°C e precipitazioni inferiori a 700 mm/
anno; clima temperato sublitorale, presente nelle aree interne, il quale 
risente comunque della vicinanza del mare, con temperatura media in-
torno a 14-14,5°C e precipitazioni medie di circa 800 mm/anno; clima 
temperato fresco, su tutta l’area del Monte Amiata, con temperatura me-
dia inferiore a 12°C e precipitazioni intorno ai 1.100 mm/anno. 

 Le precipitazioni sono concentrate soprattutto nei mesi autunnali-
invernali. La massima piovosità è localizzata tra la fine di ottobre e la 
seconda decade di dicembre - col mese di novembre che fa registrare 
il valore massimo - la cui intensità provoca, talvolta, erosioni e dila-
vamenti in collina, e non mancano episodi alluvionali in pianura come 
quelli provocati dai fiumi Ombrone, Pecora, Bruna, Albegna e Sovata. 
Nel periodo compreso tra gennaio e maggio la pioggia è distribuita in 
maniera un   po’ più omogenea con valori comparabili, che diminuiscono 
progressivamente dalla seconda decade di maggio, fino a raggiungere 
un minimo assoluto tra la prima e la terza decade di luglio, tanto che si 
può parlare di un’aridità di regola prolungata nella primavera e spesso 
accentuata nei mesi estivi. 

 Le precipitazioni medie annue della Provincia di Grosseto non rag-
giungono i 750 mm, con un minimo di 20 mm nel mese di luglio (dato 
medio) e un massimo di 120 mm nel mese di novembre (dato medio), 
e una temperatura media annua di l4,5°C; il mese più caldo è luglio; 
l’indice di Huglin si attesta tra 2.100 e 2.500 unità, a seconda dell’area 
considerata. 

 Le estati sono per lo più siccitose e le condizioni di aridità sono 
accentuate dai venti che soffiano con frequenza soprattutto dal terzo al 
quarto quadrante; in particolare, nella primavera soffiano venti di Sci-
rocco e di Libeccio piuttosto carichi di salsedine, mentre nell’estate il 
Maestrale che, sebbene provenga dal mare, è asciutto, regolando di fatto 
la temperatura; in inverno non è raro, invece, che soffi, anche in modo 
violento, la Tramontana. 

 A.2. Fattori umani rilevanti per il legame. 

 I fattori umani legati al territorio di produzione, che per conso-
lidata tradizione hanno contribuito a ottenere i vini della «Maremma 
toscana», sono di fondamentale rilievo. In questa area, infatti, esistono 
testimonianze della coltivazione della vite che risalgono al periodo 
Etrusco - le antiche città etrusche di Vetulonia, Roselle e Sovana, ri-
spettivamente nella parte centro-settentrionale, centrale e meridiona-
le della provincia, le aree nei pressi del lago dell’Accesa a nord, di 
Ghiaccio Forte, di Marsiliana lungo l’Albegna, di Cosa e la villa di 
«Settefinestre» presso Capalbio che rappresenta un esempio di villa 
romana dedita all’attività viticola a sud, sono solo alcuni esempi di 
insediamenti più o meno rilevanti - come testimoniano alcuni reper-
ti. In particolare, presso Marsiliana lungo il corso del fiume Albegna 
(   Ager Cosanus   ), è stato rinvenuto un numero consistente di vasellame 
e    pithoi    (recipienti particolari per la raccolta del vino proveniente dalla 
pigiatura delle uve e dai torchi), unitamente a fornaci per la produzio-
ne di anfore vinarie, probabilmente poiché il luogo corrispondeva a 
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un vero e proprio centro di raccolta per i vini che provenivano dalle 
aree più interne (colline di Manciano e Scansano), trasportati lungo il 
corso del fiume. Inoltre, in alcune aree della provincia e sul territorio 
dell’isola del Giglio, sono stati rinvenuti numerosi palmenti in pietra, 
specie di vasche cilindriche scavate direttamente sulla roccia talvolta 
ai piedi di un vigneto, utilizzate da etruschi e, più tardi, romani, per 
la pigiatura e lo sgrondo delle uve. Ma anche alcune pitture sul vasel-
lame di origine etrusca, raffigurando la vite «domesticata», possono 
essere interpretate come una conferma della familiarità della coltura 
della vite tra la gente di questo popolo. La dominazione romana ac-
centuò la tendenza al miglioramento delle tecniche di vinificazione, 
che rimasero insuperate fino al medioevo; in questo periodo storico, la 
vite acquistò particolare importanza come pianta colonizzatrice, tanto 
che governanti e feudatari riconobbero la necessità di concedere terre 
adatte per questa coltura, che ebbe particolare protezione con apposite 
norme statutarie. 

 In occasione delle lottizzazioni dei terreni feudali e comunali, fu-
rono infatti indicati esplicitamente, «concessioni di terre in zone a vo-
cazione viticola». 

 Importante, inoltre, fu il ruolo dei monaci benedettini, soprattutto 
per il recupero e il mantenimento della coltivazione della vite, che si 
consolidò intorno alle mura dei centri abitati medioevali. Nei secoli che 
vanno dal 1300 al 1600, come testimoniano numerosi statuti comunali 
(Comunità del Cotone, comuni di Massa Marittima e Monterotondo, 
ecc.), si ebbe. un ulteriore sviluppo alla diffusione della viticoltura, gra-
zie anche al merito delle grandi famiglie nobili presenti sul territorio, 
come gli Aldobrandeschi, gli Sforza o gli Orsini. Durante lo Stato dei 
Presidi fu nota anche la coltivazione del vitigno Ansonica in molte aree 
della Maremma meridionale e insulare, così come rilevante divenne, du-
rante la grandiosa opera di bonifica intrapresa nel 1700 dai granduca di 
Lorena, la diffusione della coltivazione della vite e dell’olivo nelle aree 
risanate della Maremma, situazione che si protrasse per tutto l’ Ottocen-
to e che consentì di sviluppare l’attività vitivinicola, in modo capillare, 
su tutto il territorio provinciale. 

 Le zone della Provincia di Grosseto che hanno avuto in ogni tempo 
maggiore possibilità di affermazione nel campo economico e sociale 
sono quelle che hanno potuto legare la loro fortuna anche alla diffusione 
della vite. 

 Studiosi di ogni tempo riconobbero i pregi delle uve di questo ter-
ritorio e l’eccellenza dei vini prodotti. 

 L’enotecnico Luigi Vivarelli, parlando di sistemi di allevamento 
della vite, scrive: «nel nostro mandamento è raro il caso di trovare la 
vite disposta ai lati dei campi, ma invece vi predomina la vigna specia-
lizzata e quindi la consociazione è pratica quasi sconosciuta. Sarebbe 
utile piano piano, sostituire il filo di ferro alle canne giacchè esso per-
mette una notevole economia...... La forma di potatura più in uso presso 
i nostri viticoltori, mi pare sia quella a cornetti con 5 o 6 occhi; non è 
certo un metodo sbagliato, ma ho l’opinione che si potrebbe con mag-
gior vantaggio introdurre la potatura Guyot». 

 Il dott. Alfonso Ademollo, in una relazione all’inchiesta parla-
mentare Jacini, tenendo conto della vocazione viticola della Marem-
ma, nel 1884 affermava che tutte le varietà «vegetano bene nel nostro 
suolo ed a noi non mancano le uve da spremere e da mangiare......». 
L’Ademollo, nel fornire interessanti informazioni sulla situazione vi-
ticola della provincia, cosi scriveva: «La vite ha sempre allignato, fino 
dalle epoche più remote, nella Provincia di Grosseto. Le varietà di 
vite da noi conosciute e coltivate sono molte, poichè si può asserire 
che tutte le varietà di sì prezioso sarmento, anche le esotiche,vegetano 
bene nel nostro suolo...... Le principali varietà della vite che si coltiva-
no nella zona piana e collinosa, sono le anzonache bianche e rosse, le 
riminesi, i moscatelli, le alicanti, le aleatiche, le malvasie, li zibibbi, 
il biancone, il sangioveto, le cannaiole, i procanici, le lambrusche e le 
altre varietà di uve bianche e rosse... Le vigne pure da qualche tempo 
si sono estese ed hanno migliorato nel proprio prodotto, ma tuttavia 
anche per questo lato la provincia di Grosseto sarebbe capace di più, 
poichè la vite cresce benissimo e porge preziosi e squisiti grappoli in 
ogni parte della provincia, perchè non abbiamo veramente nè caldi 
nè freddi eccessivi, perché la posizione geografica della provincia è 
compresa fra i 30 e 50° di latitudine e perchè dovunque trovasi terreni 
leggeri, permeabili, aridi nelle parti elevate, dovute a sabbie, a rocce 
decomposte, a detriti vulcanici e sassaie». 

 Da ciò la categorica affermazione: «La provincia di Grosseto, per 
cinque sesti ha terreno adatto alla viticoltura». Parlando dei pregi e dei 
difetti del vino prodotto nella zona lo stesso Ademollo così si espri-
meva: «Il vino, questo benefico liquido che ha tanta importanza nella 
pubblica e privata economia, come nella pubblica e privata salute, viene 

prodotto dai nostri viticoltori con sempre crescente progresso e accura-
tezza in ogni parte della provincia di Grosseto, sia nella zona piana, che 
in quella montuosa, e per la bontà e quantità in alcuni Comuni è di una 
rendita importante ai proprietari......». 

 Sempre in natura di notizie storiche, interessanti sono le tecniche di 
coltivazione adottate nelle rasole all’uso scansanese descritte dall’agro-
nomo L. Vannuccini. 

 Nel ventesimo secolo, caratterizzato da due eventi bellici e da un 
ventennio di dittatura politica, la situazione viticola provinciale ha se-
guito le sorti dell’agricoltura in genere, il cui obiettivo principale era 
quello di conseguire un’economia di consumo e la piena occupazione 
della mano d’opera. 

 In tale periodo, la viticoltura era condizionata dalla polverizzazio-
ne delle proprietà diretto coltivatrici e dalle diffuse forme di conduzio-
ne mezzadrile, che rappresentavano delle limitazioni alla espansione 
della specializzazione viticola. Nonostante ciò, nella prima metà del 
secolo scorso, la superficie vitata non subisce in Maremma profonde 
modificazioni. 

 Nei decenni successivi, invece, si moltiplicano le iniziative di mol-
ti proprietari, intese a sviluppare una viticoltura più razionale, favorite 
anche dall’attuazione dei programmi di incentivazione statale per una 
ripresa agricola, dall’applicazione della riforma agraria e dalla capacità 
dei viticoltori maremmani, guidati dai tecnici dell’Ispettorato agrario e 
delle associazioni preposte, che hanno creduto nella spiccata vocazione 
vitivinicola della provincia. L’azione svolta dai tecnici è stata coerente 
ai principi di una moderna agricoltura, in quanto diretta a sostenere la 
viticoltura classica nelle zone che ne consentivano il rinnovamento, me-
diante la specializzazione e la meccanizzazione più ampia e l’introdu-
zione di nuove cultivar nei territori collinari più facili. Sono stati perciò 
messi a punto gli aspetti tecnici per la produzione delle uve da vino, con 
l’obiettivo di conseguire un adeguato equilibrio fra rendimenti unitari 
e qualità. 

 L’espansione viticola, non accompagnata dal perfezionamento del-
la tecnica di vinificazione e quindi dal miglioramento della qualità dei 
vini prodotti, creava notevoli problemi di organizzazione e diffusione 
dei vini stessi, ma problematica era anche la difformità della tecnica di 
trasformazione e la disponibilità di solo modeste partite frazionate, di 
qualità variabile, anche se pregiate. 

 Un contributo decisivo alla risoluzione di questi problemi è stato 
dato dalla realizzazione negli anni Sessanta delle cantine sociali dislo-
cate nei centri di maggiore concentrazione viticola e da cantine   agricole 
aziendali industrializzate. È questa, per la Maremma, una circostanza 
importante per la nascita dell’industria enologica, che ha permesso di 
presentare sul mercato vini uniformi, con caratteristiche costanti, mi-
gliorati nella qualità e standardizzati nella presentazione. Ma altrettanto 
importante è stato il contributo proveniente dall’attività di sperimenta-
zione e di studio condotta sul territorio dalle istituzioni pubbliche (Pro-
vincia di Grosseto, Università degli studi di Firenze e di Pisa) e da parte 
delle aziende private. 

 Sono molteplici, quindi, le motivazioni che portarono alla richiesta 
di riconoscimento dell’indicazione geografica (I.G.) «Maremma Tosca-
na» Bianco e Rosso con decreto ministeriale 22 marzo 1988, sostituita 
successivamente, col decreto ministeriale 9 ottobre 1995, con l’indica-
zione geografica tipica (IGT) «Maremma Toscana». Alla fine degli anni 
‘90, tuttavia, si fece più forte la consapevolezza che il territorio della 
Maremma grossetana poteva aspirare al riconoscimento della denomi-
nazione di origine controllata per i vini prodotti nella zona, rafforzata 
anche dalla nascita del «Distretto rurale» per l’intero territorio provin-
ciale (legge regionale n. 21/2004), il primo riconosciuto in Toscana. La 
normativa regionale definisce i distretti rurali «Sistemi produttivi locali 
caratterizzati da una identità storica e territoriale omogenea, derivante 
dall’integrazione fra attività agricole e altre attività locali, nonchè dalla 
produzione di beni o servizi di particolare specificità, coerenti con le 
tradizioni e le vocazioni naturali e territoriali». Il «Distretto», nato con 
l’obiettivo di realizzare un «Sistema territoriale di qualità» in modo da 
concorrere alla crescita e allo sviluppo economico e sociale del territo-
rio, assumendo come principi fondamentali la sostenibilità e l’innova-
zione, ha consentito di avviare un percorso di valorizzazione delle pro-
duzioni locali di qualità e delle biodivérsità della Maremma. In questo 
contesto, la filiera vitivinicola rappresenta sicuramente uno dei punti di 
forza nel legame prodotto-territorio e la sua valorizzazione comprende 
diversi fattori intrinsecamente legati tra loro, che vanno dalla qualità del 
prodotto ai valori storici, culturali e ambientali. 
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 Il riconoscimento per questa nuova denominazione viene attribuito, 
dopo un lungo percorso, col decreto ministeriale del 30 settembre 2011 
per i vini bianchi, rossi e rosati della «Maremma Toscana» incentrati, 
nelle tipologie «di base», sulle uve dei vitigni Sangiovese, Ciliegiolo, 
Trebbiano toscano, Vermentino e Malvasia bianca lunga, prodotti anche 
nelle versioni Spumante (solo bianchi), Novello (solo rossi), Vin Santo, 
Passito e Vendemmia tardiva, ma presentati anche in tipologie varietali 
con la presenza minima dell’85% del vitigno, ed in particolare, tra i vini 
ottenuti da varietà tradizionali, Ansonica, Trebbiano, Vermentino, Ali-
cante, Canaiolo, Ciliegiolo e Sangiovese; ai quali si aggiungono varietà 
internazionali, presenti soprattutto nei nuovi impianti, come Chardon-
nay, Sauvignon, Viognier, Merlot, Cabernet Sauvignon e Syrah. 

 Ma l’attività di sperimentazione e di studio su varietà di vite diver-
se e su metodi di vinificazione più innovativi, non si è interrotta col rico-
noscimento della denominazione di origine, semmai si è fatta più dina-
mica, tanto che, grazie anche all’impianto di nuovi vigneti e alla nascita 
di nuove aziende, i risultati emersi hanno convinto i produttori dell’area 
maremmana che era necessario aggiornare il disciplinare di produzione 
della DOC Maremma Toscana (quasi 5 anni dopo il riconoscimento), 
aggiornando la base ampelografica riferita ai vitigni principali delle ti-
pologie di «base» Bianco, Rosso e Rosato, dando maggiore rilevanza 
a varietà presenti diffusamente nel territorio provinciale a fianco del 
Sangiovese - tra le uve nere, per la produzione del tipo Rosso e del Ro-
sato - e il Vermentino, tra le bianche, per la produzione del tipo Bianco, 
aumentando la densità minima di ceppi ad ettaro per i nuovi impianti e 
vietando ogni forma di allevamento su tetto orizzontale tipo tendone, 
inserendo la versione Spumante anche per il Rosato, nuove tipologie va-
rietali come Cabernet franc, Petit Verdot e Pugnitello, nonché tipologie 
«bivarietali», la menzione Riserva solo per il vino Bianco e il Rosso in 
modo da caratterizzare ancor più tali produzioni, le versioni Rosato per 
alcune tipologie varietali molto richieste dal mercato, quali Sangiovese, 
Alicante o Grenache, Ciliegiolo, Syrah e Merlot, la menzione tradizio-
nale «Governo all’uso toscano» per il vino Rosso e il Sangiovese, e la 
tipologia passito per il Merlot. 

 Con un ulteriore intervento di modifica a distanza di circa un anno, 
al fine di caratterizzare maggiormente la tipologia Vermentino e di ade-
guarne una parte della produzione alle nuove richieste di mercato, si è 
inserita la menzione Superiore. 

  L’incidenza dei fattori umani, nel corso della storia, è riferita, in 
particolare, alla puntuale definizione dei seguenti aspetti tecnico-pro-
duttivi, che costituiscono parte integrante del vigente disciplinare di 
produzione:  

 base ampelografica dei vigneti: i vitigni idonei alla produzio-
ne del vino in questione sono quelli tradizionalmente coltivati nell’area 
geografica considerata, e cioè,    in primis   , i vitigni autoctoni Sangiove-
se, Ciliegiolo, Canaiolo nero, Alicante, Pugnitello, Trebbiano toscano, 
Ansonica, Malvasia bianca lunga e Vermentino, affiancati da varietà al-
loctone quali Merlot, Cabernet Sauvignon, Syrah, Cabernet franc, Petit 
verdot, Chardonnay, Sauvignon e Viognier (e le altre, eventualmente 
presenti tra i vitigni complementari, come ad esempio Montepulciano, 
Pinot bianco, Pinot grigio, Grechetto, Verdello e Colorino); 

 le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di potatura 
che, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali della zona, e 
cioè il Cordone speronato, il Guyot e, in misura minore, il Capovolto, 
o tali da perseguire la migliore e razionale disposizione sulla superficie 
delle viti; ciò sia per agevolare l’esecuzione delle operazioni colturali 
con un aumento della meccanizzazione, sia per garantire una razionale 
gestione della chioma, consentendo di ottenere un’adeguata superficie 
fogliare ben esposta e, al contempo, di perseguire un contenimento delle 
rese di produzione di vino entro i limiti fissati dal disciplinare, rappor-
tate ad una densità minima di 4000 piante per ettaro, il che consente di 
ottenere una buona competizione fra le piante (91 hl/ha per il tipo Bian-
co e lo Spumante, (vino spumante e vino spumante di qualità),che scen-
de a 84 per Rosso, Rosato, Novello e per le tipologie varietali bianche 
Ansonica, Chardonnay, Sauvignon, Trebbiano, Vermentino e Viognier, 
mentre è di 77 hl/ha per le tipologie varietali rosse Alicante, Cabernet, 
Cabernet Sauvignon, Cabernet franc, Canaiolo, Ciliegiolo, Merlot, Petit 
verdot, Pugnitello, Sangiovese e Syrah, e di 63 hl/ha per la tipologia 
Vermentino con menzione Superiore; infine, 40 e 44 hl/ha rispettiva-
mente per le tipologie Vendemmia tardiva e Passito, entrambe anche 
con menzione del vitigno, e 45,5 hl/ha per il Vin Santo); 

 le pratiche relative alla elaborazione dei vini, che sono quelle 
tradizionalmente consolidate in zona per la vinificazione in bianco e 
in rosso dei vini tranquilli, adeguatamente differenziate per le tipolo-

gie di base e le tipologie con menzione Riserva e Superiore, riferite 
a vini maggiormente strutturati e caratterizzati da un’elaborazione che 
comporta determinati periodi di invecchiamento e affinamento obbli-
gatori; per la produzione del vino rosato ottenuto con la vinificazione 
in rosato di uve provenienti, per lo più, dalle varietà Sangiovese, Ali-
cante, Ciliegiolo, Merlot e Syrah, per quella del vino novello, prodotto 
secondo la tecnica della macerazione delle uve - per lo più della varietà 
Sangiovese - e per la produzione di vini rossi con la tradizionale me-
todologia del «Governo all’uso toscano» impiegando prevalentemente 
uve Sangiovese, nonché per l’elaborazione di vini spumanti e di vini 
spumanti di qualità, sia col metodo Martinotti in autoclave, sia col meto-
do tradizionale della rifermentazione in bottiglia, nelle versioni Bianco, 
Rosato, Ansonica e Vermentino; nella stessa zona esistono anche varie 
espressioni di vini ottenuti da uve più o meno appassite, prodotti con 
la tradizionale tecnica del «vinsanto» utilizzando prevalentemente uve 
a bacca bianca (Trebbiano toscano e Malvasia bianca lunga) accurata-
mente scelte e fatte appassire in locali idonei, per essere successiva-
mente vinificate, conservate ed invecchiate in tradizionali caratelli per 
un periodo adeguato, oppure ottenuti con una vendemmia posticipata in 
modo da provocare una sovramaturazione delle uve sulla pianta, più o 
meno accentuata (Vendemmia tardiva, nei tipi Bianco, Ansonica, Char-
donnay, Sauvignon, Trebbiano, Vermentino e Viognier), oppure prodotti 
con appassimento naturale delle uve all’aria o in locali idonei, seguito 
da un adeguato affinamento in recipienti di legno e/o in bottiglia (Passi-
to, nei tipi Bianco, Rosso, Ansonica, Chardonnay, Sauvignon, Vermen-
tino, Cabernet, Cabernet Sauvignon, Ciliegiolo, Merlot, e Sangiovese). 

    B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico.  

 Vini DOC «Maremma toscana» nelle categorie «vino», «vino spu-
mante», «vino spumante di qualità». 

 La DOC «Maremma toscana» nella categoria «vino» è riferita alle 
tipologie Bianco e Rosso «di base», ai tipi Rosato - anche nelle versioni 
varietali Alicante, Sangiovese, Merlot e Syrah - Novello e con la men-
zione tradizionale «Governo all’uso toscano» (riservata al vino Rosso e 
alla tipologia Sangiovese), alle tipologie varietali Ansonica, Chardon-
nay, Sauvignon, Trebbiano, Vermentino, Viognier, Alicante, o Grena-
che, Cabernet (da C. franc e/o C. Sauvignon e/o Carmenére), Cabernet 
Sauvignon, Cabernet franc, Canaiolo, Ciliegiolo, Merlot, Petit Verdot, 
Pugnitello, Sangiovese e Syrah, con la possibilità di indicarne due, a 
bacca di colore analogo, in etichetta, alle tipologie con menzione «Ri-
serva» solo per il vino Bianco e Rosso, e alla tipologia con menzione 
«Superiore» solo per il vino Vermentino, alla tipologia Vin Santo, ed a 
quelle Vendemmia tardiva - presentata nelle versioni Bianco, Ansonica, 
Chardonnay, Sauvignon, Trebbiano, Vermentino e Viognier - e Passito 
- presentata nelle versioni Bianco, Rosso, Ansonica, Chardonnay, Sau-
vignon, Vermentino, Cabernet, Cabernet Sauvignon, Ciliegiolo, Merlot 
e Sangiovese - le quali, dal punto di vista analitico ed organolettico, 
presentano caratteristiche molto evidenti e peculiari, descritte all’art. 6 
del disciplinare, che ne permettono una chiara individuazione e tipiciz-
zazione legata all’ambiente geografico. 

 In particolare, tutti i vini presentano un modesto tenore di acidità 
(4,5 g/l). 

 I vini rossi presentano un colore rosso rubino di buona intensità 
con riflessi violacei nei vini giovani, che sfuma al granato nei vini 
più maturi, comunque influenzato, nella tonalità, dalla percentuale 
di Sangiovese presente: il Sangiovese, infatti, rispetto ad altri vitigni 
come il Cabernet, il Syrah, il Petit Verdot e il Merlot, conta su di una 
quantità di antociani totali inferiore, a vantaggio, però, di una notevole 
ricchezza in tannini proantocianidici e catechine. Per questo motivo, 
nella tipologia «di base», è possibile riscontrare una maggiore com-
plessità aromatica con sfumature fruttate e speziate più evidenti e, al 
contempo, un’attenuazione della sensazione tannica del vitigno base 
- soprattutto nei vini più giovani - proprio in funzione della diversa 
presenza di Sangiovese (minimo 40 60 %) e di quella di altre varietà a 
bacca rossa nera (come Cabernet Sauvignon, Cabernet franc, Merlot, 
Syrah e Ciliegiolo, anch’esse potenzialmente presenti fino al 60%), 
il che conferisce, ai vini, un gusto più rotondo e pieno (il sapore è 
da secco ad abboccato nel Rosso). Nella tipologia che si fregia della 
menzione «Riserva» il colore tende al rosso intenso con riflessi vio-
lacei più o meno frequenti, che si tramuta in granato con l’invecchia-
mento, mentre l’intensità del profilo aromatico aumenta e aumenta la 
sua complessità e ampiezza, con sentori di piccoli frutti accompagnati 
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da evidenti note speziate, talvolta con sentori erbacei, e al palato si 
amplia la sensazione di lunghezza, di corpo e di volume; queste ca-
ratteristiche sono direttamente. influenzate, infatti, dall’affinamento e 
dall’invecchiamento dei vini, ed è per questi motivi che il disciplinare 
stabilisce una data di immissione al consumo che non può essere ante-
cedente al 1° novembre del secondo anno successivo alla vendemmia 
con un invecchiamento obbligatorio non inferiore a 24 mesi. 

 Il vino Novello si presenta con un colore rosso rubino talora con 
sfumature violacee, profumo intenso di frutti rossi e viola, mentre 
al palato è morbido, leggermente acidulo, sapido, mentre il prodot-
to dell’annata dei tipi Rosso e Sangiovese che ha subito il Governo 
presenta vivezza e rotondità; il vino Rosato si presenta con un colore 
rosato più o meno intenso, profumi delicati, con intense note fruttate, 
mentre al palato è fresco, leggermente acidulo, asciutto o, talvolta, ab-
boccato. Sia il rosso che il rosato sono influenzati, nelle caratteristiche 
organolettiche, dalla presenza più o meno rilevante dei vitigni Sangio-
vese, Cabernet Sauvignon, Cabernet franc, Merlot, Syrah e Ciliegiolo, 
i quali possono partecipare da soli o congiuntamente per un minimo 
del 60%. Due di questi, Sangiovese e Ciliegiolo, sono espressione del-
la storia del territorio, gli altri (Cabernet Sauvignon, Merlot, Syrah) 
hanno trovato nel territorio maremmano un ambiente ideale per la loro 
coltivazione. 

 I vini bianchi «tranquilli» presentano un colore giallo paglierino 
più o meno intenso, un profumo fine e delicato, talvolta con note floreali 
e fruttate più o meno accentuate, la cui ricchezza è in funzione della per-
centuale di Vermentino presente (minimo 60%, da solo o congiuntamen-
te al Trebbiano toscano o al Viognier) e delle altre varietà a bacca bianca 
eventualmente utilizzate, mentre al gusto si presentano asciutti, freschi, 
armonici (il tipo Bianco ha un sapore da secco, ad abboccato, mentre nel 
Vermentino, Viognier e Ansonica è morbido e vellutato). Il Vermentino 
che si fregia della menzione «Superiore» ha un profilo organolettico più 
fine e complesso con una sapidità più evidente, tanto che il disciplinare 
di produzione prevede che l’immissione al consumo non possa avveni-
re prima del 1° gennaio del secondo anno successivo alla vendemmia, 
quindi dopo un adeguato periodo di affinamento. 

 Il vino bianco che si fregia della menzione «Riserva», inoltre, ha 
un profilo aromatico più ampio e complesso e una struttura più impor-
tante, ed è per questo motivo che il disciplinare di produzione prevede, 
prima dell’immissione al consumo, un periodo di affinamento obbliga-
torio non inferiore a 12 mesi. 

 Le caratteristiche organolettiche risentono quindi della peculiarità 
di ciascuna varietà che contribuisce alla produzione del vino: alcune 
sono espressione della storia del territorio, come Ansonica, Trebbiano 
toscano o Vermentino, altre internazionali hanno trovato nel territorio 
maremmano un ambiente ideale per la loro coltivazione, come il Vio-
gnier, il Sauvignon o lo Chardonnay. 

 La tipologia Vin Santo si presenta con un colore dal giallo paglieri-
no, all’ambrato, al bruno, un profumo ricco e complesso, etereo, caldo, 
intenso, con evidenti note di frutta matura, di uva passa e candita, men-
tre al gusto denota sensazioni vellutate, più o meno rotonde in funzione 
della versione prodotta, da secca a dolce, con una notevole lunghezza 
e persistenza. 

 I vini della tipologia Vendemmia tardiva presentano un colore da 
giallo paglierino intenso a giallo oro, più o meno intenso, un profumo 
delicato, intenso, con note di frutta matura, talvolta speziato, mentre al 
palato sono pieni, armonici, con una rotondità più o meno accentuata in 
funzione della versione prodotta, da quella asciutta alla dolce. 

 I vini della tipologia Passito, invece, hanno caratteristiche diverse 
se prodotti con uve bianche o nere: i passiti bianchi hanno un colore 
da giallo dorato all’ambrato più o meno intenso, un profumo intenso, 
ricco, di frutta matura e candita, mentre al palato sono vellutati, ampi 
e complessi; i passiti rossi sono caratterizzati da un colore rosso rubino 
intenso, profumi intensi di frutta matura con note che richiamano il cioc-
colato, ampi, vinosi e complessi, mentre al palato sono vellutati, caldi, 
ricchi di corpo; in entrambi i casi, al palato denotano una rotondità più 
o meno accentuata in funzione della versione prodotta, asciutta o dolce. 

 La DOC «Maremma toscana» nelle categorie «vino spumante» 
e «vino spumante di qualità» è riferita alle tipologie Spumante nelle 
versioni Bianco, Rosato, Ansonica e Vermentino, le quali, dal pun-
to di vista analitico e organolettico, presentano caratteristiche molto 
evidenti e peculiari, che ne permettono una chiara individuazione e 
tipicizzazione legata all’ambiente geografico. In particolare, sono ca-
ratterizzati da una spuma e da un    perlage    fine e persistente, presentano 

un colore giallo paglierino più o meno intenso (dal rosa tenue al rosa 
cerasuolo negli spumanti rosé), un odore fine, fruttato, persistente, la 
cui intensità e complessità è influenzata dal metodo di elaborazione 
utilizzato (presenza di maggiori note fruttate e floreali nel metodo 
Martinotti,    bouquet    più complesso, con sentori di crosta di pane e lie-
vito nel metodo classico), mentre al sapore sono freschi, leggermente 
aciduli, con rotondità più o meno evidente in funzione della versione 
prodotta (da dosaggio zero, decisamente asciutta e secca, a    extra-dry   , 
morbida e vellutata). 

 Le peculiarità dei vini «Maremma toscana» spumanti e spumanti 
di qualità descritti sono il risultato dell’azione delle condizioni pe-
doclimatiche della zona di produzione, che incidono sul potenziale 
enologico, evidenziando le note di freschezza dovute sia alla sapidità 
legata alla «presenza del mare» e dei venti marini, sia alla componente 
acidica e alla equilibrata componente fruttata e aromatica delle uve 
che, esaltata dalla corretta gestione agronomica dei vigneti, si riper-
cuote sui vini prodotti, rendendoli pienamente adatti ad una elabora-
zione in vino spumante. 

    C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  .  

 Per tutte le categorie dei vini «Maremma toscana» («vino», «vino 
spumante», «vino spumante di qualità»). 

 L’orografia prevalentemente collinare e pedecollinare della zona 
di produzione, un’area di varia estensione con caratteristiche morfo-
logiche talvolta diverse, situata nella parte meridionale della Toscana, 
con una quota media intorno a 140 metri s.l.m., unitamente a una pen-
denza media del 5%, una esposizione prevalente a sud-est e una buona 
ventilazione durante tutto l’anno, concorre a determinare un ambiente 
areato, luminoso e con un suolo naturalmente sgrondante dalle acque 
reflue, particolarmente vocato per la coltivazione della vite. 

 Anche la tessitura e la struttura chimico-fisica dei terreni intera-
giscono in modo determinante con la coltura della vite, contribuendo 
all’ottenimento delle peculiari caratteristiche fisico-chimiche ed orga-
nolettiche dei vini «Maremma toscana» sia nella versione «tranquilla» 
(categoria vino), sia nei vini e spumanti (categorie vino spumante e vino 
spumante di qualità). 

  In particolare, i terreni della Provincia di Grosseto si presentano, 
nei vari ambienti, con notevoli differenze, dovute alla diversa natura e 
alle diverse origini delle rocce da cui si sono formati, ma i principali 
tipi di terreno agrario, provenienti da rocce autoctone e particolarmente 
adatti allo sviluppo delle attività viticole, possono essere ricondotti ai 
terreni:  

 sabbiosi e rocciosi sciolti, poco profondi, sabbiosi e sabbioso-
argillosi, che si riscontrano con notevole frequenza lungo l’intero svi-
luppo del retroterra maremmano e che si presentano in genere sciolti, 
permeabili e di modesta fertilità, con un lieve contenuto in calcare, un 
modesto tenore di    humus   , di fosforo e di potassio; 

 pliocenici sciolti, che si riscontrano frequentemente nelle zone 
collinari e pedecollinari e si presentano abbastanza sciolti, sabbiosi, 
calcarei e spesso frammisti a ghiaia e silice, ed al cui gruppo sono ri-
conducibili anche i terreni sabbioso-argillosi pliocenici con tessitura 
prevalentemente argillosa della parte fine e buona dotazione nutritiva; 

 grossolani sciolti, terreni grossolani, ghiaio-sabbiosi profondi, 
provvisti di ciottoli calcarei e silicei, molto aridi, che si trovano preva-
lentemente nelle colline che contornano la piana da Follonica a Gavor-
rano e Ribolla; 

 vulcanici e mezzani, rocciosi, di natura tufacea di diversa consi-
stenza, terreni agrari più o meno profondi sub-acidi, ricchi di scheletro, 
tendenzialmente aridi, dotati di buona quantità di potassio ma poveri di 
fosforo assimilabile, che si riscontrano soprattutto nei comuni di Piti-
gliano e di Sorano. 

 Presentano una buona predisposizione alla viticoltura anche i terre-
ni alluvionali sciolti e mezzani calcarei, prevalenti nella valle dell’Om-
brone, dell’Osa, dell’Albegna, del Fiora e del Cornia, poiché terreni pro-
fondi, freschi, mediamente fertili, piuttosto sciolti e mezzani, provvisti 
di calcare e poveri di fosforo. 

 Tutti questi tipi di terreno hanno in comune un’elevata profondità 
utile per lo sviluppo radicale, una buona capacità di drenaggio e una 
buona/moderata capacità di acqua disponibile, condizioni tali da con-
sentire un buon sviluppo vegeto-produttivo delle coltivazioni arboree, 
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   habitat    naturale per gli impianti di vigneto con conseguenti produzioni 
altamente qualitative, in particolare se coltivati con l’ausilio di pratiche 
agronomiche e gestionali dei suoli corrette (quali potatura verde ed alta 
densità di impianto) e basse rese produttive. 

 Il clima della zona di produzione risulta temperato (sublitorale 
per la maggior parte del territorio, caldo nella fascia costiera, fresco 
nell’area amiatina), di tipo mediterraneo, caratterizzato da temperature 
miti, una discreta piovosità (media intorno ai 750 mm/anno), con scarse 
piogge estive (intorno agli 80-100  mm) e un’aridità piuttosto prolungata 
nella primavera e accentuata nei mesi estivi - tanto da far riscontrare 
lievi    stress    idrici nelle fasi che precedono la maturazione dell’uva -, 
da ottimi valori dell’indice bioclimatico di Huglin (tra 2100 e 2500°C-
giorno), da una buona temperatura media annuale (tra i 12 e i 16°C a 
seconda delle aree, con una media intorno a 14,5°C), unita ad una ven-
tilazione sempre presente anche nel periodo primaverile-estivo grazie 
alle brezze di Maestrale che soffiano nelle ore più calde della giornata, 
contribuendo a regolare le temperature ed a creare un ambiente sfavore-
vole alle malattie parassitarie. 

 Il clima sopra descritto, unito ad una temperatura piuttosto elevata, 
con ottima insolazione, nei mesi di settembre-ottobre e buone escursio-
ni termiche tra giorno e notte, consente alla vite di ottenere un giusto 
equilibrio vegetativo, permettendo una lenta, graduale e ottimale ma-
turazione fisiologica delle uve, con l’esaltazione e il mantenimento del 
corredo aromatico consentendo, unitamente. ad un buon quadro acidico, 
la produzione di vini freschi e armonici e contribuendo in maniera si-
gnificativa alle particolari caratteristiche organolettiche dei vini «Ma-
remma toscana». 

 In particolare, il quadro climatico sopra descritto, grazie al quale 
le temperature massime sono pienamente sopportabili dalla vite an-
che in piena estate, unitamente alle buone escursioni termiche mano a 
mano che si avvicina il periodo vendemmiale, risultano particolarmen-
te favorevoli per la produzione. delle uve destinate sia alla produzione 
di. vini «tranquilli», freschi ed equilibrati, sia all’ottenimento di par-
tite che saranno successivamente elaborate nelle versioni spumante. 

 La qualità e le caratteristiche dei vini «Maremma toscana» sono 
altresì strettamente connesse ai fattori umani descritti nella parte A.2. 

 È infatti molto rilevante l’apporto degli operatori del territorio 
che con le loro capacità e la loro professionalità, frutto dell’evoluzio-
ne agronomica, scientifica e tecnologica e forti di una tradizione che è 
millenaria e va dall’epoca etrusca a qùella romana, al medioevo, fino ai 
giorni nostri, attestata da numerosi documenti, citazioni e testimonian-
ze storiche, contribuiscono alla produzione di vini di notevole livello 
qualitativo, rappresentativi dell’espressione e tipicità del territorio della 
Maremma grossetana. 

 È la testimonianza, perciò, di come l’intervento dell’uomo in 
questo particolare territorio abbia tramandato, nel corso.dei secoli, 
le tecniche tradizionali di coltivazione della vite ma anche le ritua-
li prassi enologiche, le quali, tuttavia, in epoca moderna, sono state 
migliorate e affinate, grazie all’indiscutibile progresso scientifico e 
tecnologico. 

 Parlare di presupposti viticoli etruschi in questa zona appare ovvio, 
tali e tante sono le testimonianze che continuano in epoca romana fino 
al medioevo, nel corso del quale la vite acquistò particolare importanza 
come pianta colonizzatrice, tanto che governanti e feudatari riconobbe-
ro la necessità di concedere terre adatte per questa coltura e di stabilirne 
la protezione con apposite norme statutarie. 

 E furono molti gli studiosi, di epoche successive, che riconobbero i 
pregi delle uve di questo territorio e l’eccellenza dei vini prodotti. 

 Alla fine del 1500, Bacci così descriverà queste campagne «...si-
tuate nel cuore dell’Etruria, godono di molti pregi, sono esposte da una 
parte al vento che spira da settentrione dalle falde del monte Amiata 
e dall’altra, estendendosi verso mezzogiorno, godono anche di quello 
australe che dona loro calore...». 

 Quale migliore    incipit    per identificare un territorio viticolo; e 
infatti, la zona era ricca «... di ottimi vini, soprattutto rossi, sinceri, e 
chiarificati con null’altro che la semplice fermentazione dei tini». Ve 
ne erano anche di bianchi, mescolati con dolci moscatelli, com’era di 
moda all’epoca. 

 Tre secoli più tardi, il dott. Villafranchi-Giorgini (1847) cita un 
tronco di vite di dimensioni eccezionali proveniente da Valle Casta-
gneta, mentre l’enotecnico Luigi Vivarelli parla diffusamente di si-
stemi di allevamento della vite, affermando che, in Maremma, è già 

ampiamente diffusa la vigna specializzata allevata a cordone spero-
nato. Tra le testimonianze più significative ed esaurienti, quelle del 
dott. Alfonso Ademollo, riconducibili a una relazione all’inchiesta 
parlamentare Jacini (1884), si soffermano lungamente sulla vocazione 
viticola della Maremma. 

 In tutti questi secoli, lo sviluppo dell’agricoltura maremmana è 
sempre stato accompagnato da un’affermazione della viticoltura e, di 
pari passo, da una forte valenza della tradizione vinicola, spesso per-
petrata dai monaci benedettini nei periodi più bui del basso medioevo, 
e oggi ancora riscontrabile percorrendo il territorio, dove non di rado è 
possibile trovare vecchie cantine presenti nelle vie dei paesi o, addirittu-
ra, scavate nel tufo probabilmente già al tempo degli etruschi, ma anche 
partecipando a una delle tante sagre o feste dedicate alla Vendemmia o 
al Vino (quelle di Scansano e di Cinigiano vantano una storia di quasi 
mezzo secolo). 

 La storia e la tradizione del territorio vitivinicolo maremmano è 
importante, ma lo è, allo stesso tempo, il contributo degli operatori. 
Esso è essenziale nella gestione del vigneto fino alla raccolta delle 
uve, ma risulta determinante anche un corretto utilizzo della tecno-
logia di cantina al fine di preservare il livello qualitativo dei prodotti 
introdotti. Al fine di conseguire gli obiettivi di qualità, gli operatori 
adeguano il processo di vinificazione delle uve in relazione alla va-
rietà e alle successive tecniche di affinamento ed elaborazione dei 
relativi vini, adottando in particolare adeguate pressature delle uve e 
fermentazioni a temperatura controllata, grazie anche al significativo 
processo di innovazione tecnologico che consente agli operatori di di-
sporre di attrezzature di livello avanzato per la gestione del processo 
produttivo contribuendo così al mantenimento delle peculiari caratte-
ristiche organolettiche dei vini. 

 Nella produzione dei vini spumanti l’apporto dell’innovazione 
tecnologica è stato, se possibile, ancor di maggiore aiuto, mediante 
la messa a punto di impianti di elaborazione in autoclave sempre più 
efficienti o la fornitura di attrezzature più adeguate per l’elaborazione 
con rifermentazione in bottiglia, consentendo, perciò, di esaltare le 
peculiarità organolettiche dei vini spumanti ottenuti nel territorio, ma-
remmano, in particolare per la freschezza, la mineralità e le note frut-
tate e floreali, che costituiscono l’espressione di un ambiente vocato 
alla produzione di vini bianchi e rosati anche in versione spumante. Le 
peculiarità dei vini «Maremma toscana» sono dunque l’espressione di 
caratteri di unicità e di distintività, che sono il frutto dell’interazione 
armonica tra l’attività dell’uomo e il complesso dei fattori ambientali. 

 Art. 10. 
  Riferimenti alla struttura

di controllo  

  10.1 Nome e indirizzo dell’organismo di controllo:  
 Valoritalia s.r.l. - società per la certificazione delle qualità e delle 

produzioni vitivinicole italiane; 
 via XX Settembre n. 98/g - 00185 - Roma; 
 tel.: +39 06 45437975; 
 fax: +39 06 45438908; 
 e-mail: info@valoritalia.it 

 La società Valoritalia s.r.l - Società per la certificazione delle qua-
lità e delle produzioni vitivinicole italiane - è l’organismo di controllo 
autorizzato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua 
la verifica annuale del rispetto delle disposizioni del presente discipli-
nare, conformemente all’art. 19, paragrafo 1, 1° capoverso, lettera   a)   
e   c)  , ed all’art. 20 del regolamento UE n. 34/2019, per i prodotti bene-
ficianti della DOP, mediante una metodologia dei controlli combina-
ta (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera filiera produttiva 
(viticoltura, elaborazione, confezionamento), conformemente al citato 
art. 19, paragrafo 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un prede-
terminato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al 
modello approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018 (  Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2018) e modi-
ficato con decreto ministeriale 3 marzo 2022 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 62 del 15 marzo 2022).    
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  20 marzo 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «    Eufish    » nell’ambito del programma Era-
net Cofund BlueBio Call 2021.     (Decreto n. 47/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1383), con cui si è provveduto all’individua-
zione delle spese a carattere strumentale e comuni a più 
Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione diri-
genziale di livello generale di direzione della direzione 
generale dell’internazionalizzazione e della comunica-
zione nell’ambito del Ministero dell’università e della 
ricerca, di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli Inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -    Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con decreto direttoriale 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
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zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finan-
ziamento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto Mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca può 
disporre l’ammissione al finanziamento, anche in deroga alle 
procedure definite dai decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593, 26 lu-
glio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, dei soggetti 
risultati ammissibili in base alle graduatorie adottate in sede 
internazionale, per la realizzazione dei progetti internazio-
nali di cui all’art. 18 del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto Ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risultati 
delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziati-
ve internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg, n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto direttoriale n. 518 del 29 novembre 
2022 reg. UCB. n. 122 del 12 dicembre 2022, con il quale 
è stato assunto l’impegno, sul polizia giudiziaria 01 del 
capitolo 7345 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per l’anno 2022, dell’importo complessivo di euro 
8.167.608,30, comprensivo delle spese per le attività di 
valutazione e monitoraggio, destinato al finanziamento, 
nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricer-
ca presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 817992 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipan-
ti al progetto ERANET    Co-fund on Blue Bioeconomy    
(   BlueBio   ), che disciplina i diritti e i doveri delle parti e, in 
particolare, le modalità di trasferimento dei fondi europei 
ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato    dall’Eranet Co-
fund on Blue Bioeconomy- Unlocking the potential of 
aquatic bioresources    (   BlueBio   )    Call    2021, con scadenza 
il 20 settembre 2021 e che descrive i criteri ed ulteriori 
regole che disciplinano l’accesso al finanziamento nazio-
nale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 1.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. prot. 6387 del 26 aprile 2021, successivamente incre-
mentato con email del direttore generale; 

 Considerato che per il bando    Bluebio    2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 13 luglio 
2021 prot. MUR n. 1772; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svol-
tosi in videoconferenza in data 19 maggio 2022 con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «   EuFish_Sustai-
nableGrowth - European fisheries enhancement through 
“Omic” characterization and innovative seafood produc-
tion from underutilised fish species»,    avente come obiet-
tivo lo sviluppo sostenibile della pesca europea mediante 
identificazione e caratterizzazione «Omica» di specie it-
tiche sottoutilizzate. Immissione sul mercato di prodotti 
trasformati innovativi per la valorizzazione di tali specie 
e con un costo complessivo pari a euro 400.571,42; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3791 del 18 luglio 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo    «    EuFish    »   ; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale    «EuFish»     figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Capofila Università degli studi di Napoli «Federico II» 
 SB Stazione zoologica Anton Dohrn 
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 Vista la procura notarile rep. n. 29055 in data 22 set-
tembre 2022 a firma del dott. Marco Mazio notaio in Na-
poli, con la quale il prof. Christopher Bowler in qualità di 
Presidente e legale rappresentante della Stazione zoologi-
ca Anton Dohrn conferisce procura al prof. Matteo Lorito 
Rettore «pro-tempore» e legale rappresentante dell’Uni-
versità degli studi di Napoli «Federico II», in qualità di 
soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto    «EuFish»   ; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del Soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osta alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR 

 n. 10603948 del 16 marzo 2023 Università degli stu-
di di Napoli «Federico II» 

 n. 10603960 del 16 marzo 2023 Stazione zoologica 
Anton Dohrn (MUR); 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le    visure 
Deggendorf  

 n. 22380710 del 13 marzo 2023 Università degli stu-
di di Napoli «Federico II» 

 n. 22380713 del 13 marzo 2023 Stazione Zoologica 
Anton Dohrn; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «   EuFish   » per un contributo complessivo pari ad 
euro 249.999,99; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «EuFish» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 14 novembre 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 249.999,99 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sul cap.7345 PG. 01 sulle disponi-
bilità provenienti dall’esercizio finanziario 2021 di cui al 
decreto Ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 registrato 
alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021 reg. n. 1659; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 
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 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-

gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle polilti-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1256

  

        AVVERTENZA:    
   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur     

  23A02761
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    DECRETO  20 marzo 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «BIORAS-SHRIMP» nell’ambito del 
programma Eranet Cofund BlueBio Call 2021.     (Decreto 
n. 49/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 74 del 26 marzo 2021, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle Direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione diri-
genziale di livello generale di direzione della Direzione 
generale dell’internazionalizzazione e della comunica-
zione nell’ambito del Ministero dell’università e della 
ricerca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   - n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 
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 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il d.d. n. 518 del 29 novembre 2022, reg. UCB. 
n. 122 del 12 dicembre 2022, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2022, 
dell’importo complessivo di euro 8.167.608,30, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle iniziative di cooperazione internazionale; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto il contratto (   Grant agreement   ) n. 817992 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto ERANET    co-fund on blue bioeconomy (Blue-
Bio)   , che disciplina i diritti e i doveri delle parti e, in par-
ticolare, le modalità di trasferimento dei Fondi europei ai 
singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’   Eranet     co-
fund on blue bioeconomy - unlocking the potential of 
aquatic bioresources (BlueBio) Call    2021, con scadenza 
il 20 settembre 2021 e che descrive i criteri ed ulteriori 
regole che disciplinano l’accesso al finanziamento nazio-
nale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 1.000.000,00, come da lettera di impegno 
prot. n. 6387 del 26 aprile 2021, successivamente incre-
mentato con e-mail del direttore generale; 

 Considerato che per il bando Bluebio 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 13 luglio 
2021, prot. MUR n. 1772; 

 Vista la decisione finale del    Funding agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 19 maggio 2022 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   BIORAS_SHRIMP - Im-
provement and innovation of a BIO-secure Recirculating 
Aquaculture System for SHRIMP and additional biomass 
circular production   », avente come obiettivo il migliora-
mento e l’innovazione di un sistema bio-sicuro a ricircolo 
per l’allevamento di gamberi e la produzione di biomasse 
attraverso il riutilizzo e la valorizzazione di effluenti, sot-
toprodotti e co-prodotti in un’ottica di processo di eco-
nomia circolare e con un costo complessivo pari a euro 
477.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3791 del 18 luglio 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «BIORAS_SHRIMP»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «BIORAS_SHRIMP» figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 capofila Università del Salento; 
 SB Università di Pisa; 
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 SB Biosyntex s.r.l.; 
 SB Biotecna s.r.l.s.; 

 Vista la procura notarile rep. n. 24067 in data 7 dicem-
bre 2022 a firma della dott.ssa Barbara Bartolini notaio 
in Pisa, con la quale la prof.ssa Maria Letizia Trincavelli 
direttore del Dipartimento di farmacia e legale rappresen-
tante dell’Università degli studi di Pisa conferisce procura 
all’Università del Salento, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile racc. n. 1623 in data 28 otto-
bre 2022 a firma del dott. Giulio Errani notaio in Bologna, 
con la quale il sig. Giovanni Gnudi legale rappresentante 
della soc. Biosyntex s.r.l. conferisce procura all’Universi-
tà del Salento, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 2819 in data 14 dicem-
bre 2022 a firma della dott.ssa Giorgia Damiata notaio 
in Caltanissetta e Gela, con la quale il sig. Giacomo Ma-
niscalco legale rappresentante della soc. Biotecna s.r.l.s. 
conferisce procura all’Università del Salento, in qualità di 
soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «BIORAS_SHRIMP»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR:  

 n. 10604918 del 16 marzo 2023 - Università del 
Salento; 

 n. 10604922 del 16 marzo 2023 - Università di Pisa; 
 n. 10604977 del 16 marzo 2023 - soc. Biosyntex 

s.r.l.; 
 n. 10604983 del 16 marzo 2023 - soc. Biotecna 

s.r.l.s.; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf:  

 n. 22381227 del 13 marzo 2023 - Università del 
Salento; 

 n. 22380660 del 13 marzo 2023 - Università di Pisa; 
 n. 22380678 del 13 marzo 2023 - soc. Biosyntex 

s.r.l.; 
 n. 22380679 del 13 marzo 2023 - soc. Biotecna 

s.r.l.s.; 
 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-

cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-

sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «BIORAS_SHRIMP» per un contributo complessi-
vo pari ad euro 250.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «BIO-

RAS_SHRIMP» è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 2 novembre 2022 e la sua 
durata è di ventisei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
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svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 250.000,00 nella forma di contributo nel-
la spesa, graveranno sul cap. 7345 P.G. 01 a valere sulle 
disponibilità provenienti dall’esercizio finanziario 2021 
di cui al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 

n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13, del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1255

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A02762

    DECRETO  20 marzo 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazione 
internazionale «IMPRESSIVE» nell’ambito del program-
ma Eranet Cofund BlueBio Call 2021.     (Decreto n. 50/2023).         

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’articolo 2, com-
ma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), 
istituisce il Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 

affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lett.   d)   del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare 
l’articolo 1, comma 870, recante l’istituzione del Fondo 
per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE 
(Regolamento generale di esenzione per categoria) e in 
particolare l’articolo 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 - Gazzetta 
Ufficiale n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per 
la concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato 
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dal Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del ci-
tato decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così 
come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto mnisteria-
le n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottorbe 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’articolo 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’articolo 18 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dal-
la Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e 
in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mi-
nisteriale 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie 
adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta gior-
ni dalla conclusione delle attività valutative internaziona-
li, il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori. 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg, n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il d.d. n. 518 del 29 novembre 2022 reg. UCB. 
n. 122 del 12 dicdembre 2022, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2022, 
dell’importo complessivo di euro 8.167.608,30, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle iniziative di cooperazione internazionale; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE», come modificato dall’articolo 2 del trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 817992 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipan-
ti al progetto ERANET    Co-fund on Blue Bioeconomy    
(BlueBio), che disciplina i diritti e i doveri delle parti e, in 
particolare, le modalità di trasferimento dei fondi europei 
ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato    dall’Eranet Co-
fund on Blue Bioeconomy- Unlocking the potential of 
aquatic bioresources    (BlueBio) Call 2021, con scadenza 
il 20 settembre 2021 e che descrive i criteri ed ulteriori 
regole che disciplinano l’accesso al finanziamento nazio-
nale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla Call 2021 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 1.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. prot. 6387 del 26 aprile 2021, successivamente incre-
mentato con email del direttore generale; 

 Considerato che per il bando BLUEBIO 2021, di cui 
trattasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 13 lu-
glio 2021 prot. MUR n. 1772; 
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 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 19 maggio 2022 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo « «Impressive - Impressi-
ve -    Improved Processing to Enhance Seafood Sidestream 
Valorization and Exploration   », avente come obiettivo lo 
sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative per miglio-
rare l’uso e la trasformazione degli scarti della lavorazio-
ne di prodotti ittici in una risorsa di valore economico e 
con un costo complessivo pari a euro 356.900,59; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3791 del 18 luglio 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «Impressive»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto interna-
zionale «Impressive» figurano i seguenti proponenti italiani:  

 Capofila Università degli studi di Milano; 
 SB Alma Mater Studiorum Università degli studi di 

Bologna. 
 Vista la pocura notarile rep. n. 50833 in data 12 gennaio 

2023 a firma del dott. Marco Orlandoni notaio in Bologna, 
con la quale il prof. Giovanni Molari in qualità di rettore 
   pro-tempore    e legale rappresentante conferisce procura al 
prof. Elio Franzini legale rappresentante dell’Università 
degli studi di Milano in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «Impressive»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del rgistro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli artt. 9, 13 e 14 che prevedono, prima della 
concessione da parte del Soggetto concedente aiuti di Sta-
to, la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento 
di verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative 
agli aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente 
per accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR 

 n. 10604196 del 16 marzo 2023 Università degli stu-
di di Milano 

 n. 10604202 del 16 marzo 2023 Alma Mater Studio-
rum Università degli studi di Bologna; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf:  

 n. 22380743 del 13 marzo 2023 Università degli stu-
di di Milano; 

 n. 22380744 del 13 marzo 2023 Alma Mater Studio-
rum Università degli studi di Bologna; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «Impressive» per un contributo complessivo pari ad 
euro 249.830,41; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Impres-

sive» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 28 agosto 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
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rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 249.830,41 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sul cap. 7345 PG. 01 sulle disponi-
bilità provenienti dall’esercizio finanziario 2021 di cui al 
decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 registrato 
alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, reg. n. 1659; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 

n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1257

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A02763

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 marzo 2023 .

      Manuale operativo inerente alla gestione e al funziona-
mento del sistema di identificazione e registrazione degli 
operatori, degli stabilimenti e degli animali (sistema I&  R)  .    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, re-
cante disposizioni in materia di sistema di identificazione 
e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 
animali per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)   ,   b)   ,   g)   ,   h)   ,   i)   e   p)   , del-
la legge 22 aprile 2021, n. 53, e, in particolare, l’art. 23, 
comma 1, il quale dispone che, «con decreto del Ministro 
della salute, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, 
è adottato il manuale operativo di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   q)  , previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale («normativa in mate-
ria di sanità animale»); 

 Ritenuto pertanto, in attuazione delle previsioni conte-
nute nell’art. 23, comma 1, del decreto legislativo 5 ago-
sto 2022, n. 134, di adottare il manuale operativo recante 
misure minime uniformi sul territorio per la gestione del 
sistema identificazione e registrazione degli operatori, 
degli stabilimenti e degli animali, al fine di semplificare e 
rendere più organico e coordinato il sistema stesso; 

 Sentito il Centro servizi nazionale (CSN) per la gestio-
ne della Banca dati nazionale informatizzata dell’anagra-
fe zootecnica presso l’Istituto zooprofilattico sperimenta-
le dell’Abruzzo e del Molise; 

 Considerati gli esiti delle riunioni di coordinamento 
con le regioni e le province autonome; 

 Acquisita l’intesa sancita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del
2 marzo 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto, finalità e misure supplementari    

     1. In attuazione dell’art. 23, comma 1, del decreto le-
gislativo 5 agosto 2022, n. 134, è approvato il manuale 
operativo di cui all’allegato 1 al presente decreto, che 
contiene le procedure per la gestione del Sistema di iden-
tificazione e registrazione (da ora: «Sistema I&R») degli 
stabilimenti, degli operatori e degli animali. 

  2. Le regioni e province autonome possono applicare, 
nei propri territori, misure supplementari o più rigorose 
rispetto a quelle stabilite dal presente decreto a condizio-
ne che le stesse:  

   a)   non siano in contrasto con le norme dell’Unione 
europea e nazionali; 

   b)   garantiscano l’alimentazione della BDN in tempo 
reale, con identico livello di qualità e di sicurezza dei dati 
e assicurino agli utenti gli stessi servizi offerti a livello 
nazionale.   

  Art. 2.

      Disposizioni di attuazione transitorie e finali    

     1. Le autorità competenti, il Centro servizi nazionale, 
istituito con decreto del Ministero della sanità 2 mar-
zo 2001 presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise, e gli altri responsabili del fun-
zionamento del sistema, ognuno per le proprie competen-
ze, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto provvedono al completamento degli 
adempimenti necessari per la piena operatività delle di-
sposizioni in esso contenute. 

 2. Ai fini dell’adeguamento agli sviluppi delle dispo-
sizioni dell’UE e del sistema I&R nazionale, il presente 
decreto può essere modificato, come previsto dall’art. 23, 
comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, 
con decreto del Ministro della salute, sentito il Comitato 
tecnico di coordinamento di cui all’art. 7, comma 8 del 
medesimo decreto. 

 3. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e, per le 
attività previste dal presente decreto, le amministrazioni 
interessate provvedono con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   
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  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo gior-
no successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo per 
la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 marzo 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1092

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo del decreto e il relativo manuale operativo sono consulta-

bili sul sito istituzionale del Ministero della salute al link:     https://www.
trovanorme.salute.gov.it     area sanità animale     https://www.salute.gov.it/
portale/temi/p2_4.isp?lingua=italiano&tema=Animali&area=sanitaA
nimale    

  23A02760

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  27 aprile 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Milano Co-
smetics società cooperativa in liquidazione», in Milano e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 

in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Milano Cosmeti-
cs società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 979.178,00 si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.648.986,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -728.334,00; 

 Considerato che in data 5 settembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerato che la situazione patrimoniale dell’ente 
appare ad oggi immutata, a quanto risulta dalla citata do-
cumentazione acquisita agli atti; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu-
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Milano Cosmetics società 

cooperativa in liquidazione», con sede in Milano (MI) 
(codice fiscale 04774490967) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professiona-
li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato 
commissario liquidatore il dott. Dario Brambilla, nato 
a Brescia (BS) il 28 novembre 1954 (codice fiscale
BRMDRA54S28B157P), ivi domiciliato in via Moretto 
n. 12.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02722

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Santa Francesca Cabrini Due società cooperativa edilizia in 
liquidazione», in Lodi e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa San-
ta Francesca Cabrini Due società cooperativa edilizia in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 1.150.438,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 5.255.512,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 4.105.074,00; 

 Considerato che in data 6 maggio 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato sele-
zionato dalla direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società in modo automatizzato dalla 
banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 
2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa Santa France-

sca Cabrini Due società cooperativa edilizia in liquidazio-
ne», con sede in Lodi (LO) (codice fiscale 11633550154) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Massimo Perrone, nato a Nardò (LE) il 
28 settembre 1965 (codice fiscale PRRMSM65P28F842L), 
domiciliato in Milano (MI), via Carlo Marx, n. 42.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02723

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Terranima so-
cietà cooperativa sociale onlus in liquidazione», in Medole e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista la sentenza del 7 novembre 2019 n. 56/2019 del 
Tribunale di Mantova, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Terranima 
società cooperativa sociale Onlus in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa 
dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu-
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Terranima società coopera-
tiva sociale onlus in liquidazione», con sede in Medole 
(MN) (codice fiscale 02499750202), è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Domenico Nolfi, nato a Ariano 
Irpino (AV) il 19 aprile 1953 (codice fiscale NLFDNC-
53D19A399V), domiciliato in Monza (MB) - via Giovan-
ni Raiberti n. 12.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02724

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coop. 
di consumo L’economia a r.l. in liquidazione», in Paderno
Dugnano.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, 
comma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo eco-
nomico assume la denominazione di Ministero delle im-
prese e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede 
che «le denominazioni “Ministro delle imprese e del 
made in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in 
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Italy” sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, 
le denominazioni “Ministro dello sviluppo economico” 
e “Ministero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 ottobre 2017 
n. 487/2017, con il quale la società cooperativa «Coop. di 
consumo L’economia a r.l. in liquidazione», con sede in 
Paderno Dugnano (MI) - (codice fiscale 00685080152), 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e 
il dott. Marco Baldin ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 aprile 2022, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato le 
proprie dimissioni dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Marco Baldin dall’incarico di commissario liquida-
tore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato sele-
zionato dalla direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società in modo automatizzato dalla 
banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 
2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Marco Baldin, dimissiona-

rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Coop. di consumo 
L’economia a r.l. in liquidazione», con sede in Paderno 
Dugnano (MI) - (codice fiscale 00685080152), l’avv. 
Lorena Pallini, nata a Monza l’8 marzo 1962 (codice 
fiscale PLLLRN62C48F704W), ivi domiciliata alla via 
Cavallotti, n. 11.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02765

    DECRETO  27 aprile 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «società 
cooperativa sociale Dire, fare, giocare O.N.L.U.S. con si-
gla DFG soc. coop. sociale O.N.L.U.S. in liquidazione», in
Castellanza.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della Crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 luglio 2021, 
n. 223/2021, con il quale la società cooperativa «Socie-
tà cooperativa sociale Dire, fare, giocare O.N.L.U.S. 
con sigla DFG soc. coop. sociale O.N.L.U.S. in liqui-
dazione», con sede in Castellanza (VA) - (codice fisca-
le n. 02645410123), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e Miriam Bombelli ne è stata nominata 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 28 ottobre 2022, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha comunica-
to le proprie dimissioni dall’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione di Mi-
riam Bombelli dall’incarico di commissario liquidatore 
della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato sele-
zionato dalla direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società in modo automatizzato dalla 
banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 
2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 e 4 
della predetta direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione di Miriam Bombelli, dimissionaria, 

considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore della società cooperativa «Società cooperativa 
sociale Dire, fare, giocare O.N.L.U.S. con sigla DFG soc. 
coop. sociale O.N.L.U.S. in liquidazione» - in liquidazio-
ne coatta amministrativa, con sede in Castellanza (VA) 
- (codice fiscale n. 02645410123), il dott. Giorgio Zanet-
ti, nato a Seregno (MB) il 7 aprile 1961 (codice fiscale 
ZNTGRG61D07I625S), domiciliato in Milano alla via 
Besana, n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A02766

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  9 maggio 2023 .

      Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territo-
rio delle Regioni Calabria e Sicilia, lo stato di emergenza in 
conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di perso-
ne migranti in ingresso sul territorio nazionale attraverso le 
rotte migratorie del Mediterraneo.     (Ordinanza n. 993).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante il testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
recante l’attuazione della direttiva 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recan-
te procedure comuni ai fini del riconoscimento e della re-
voca dello    status    di protezione internazionale; 

 Visto il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante 
disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale 
dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’im-
migrazione irregolare, in corso di conversione in legge; 

 Considerato che il territorio nazionale a partire dai 
primi mesi dell’anno in corso è stato interessato da un 
eccezionale incremento dei flussi di persone migranti in 
ingresso attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo, 
determinando un eccezionale accrescimento delle esigen-
ze volte ad assicurare il soccorso e l’assistenza alla popo-
lazione interessata; 

 Considerato che l’eccezionale afflusso di persone mi-
granti in ingresso sul territorio nazionale sta determi-
nando una situazione di grande difficoltà derivante dalla 
saturazione del sistema di accoglienza nazionale gestito 
dal Ministero dell’interno, con particolare riferimento 
all’   hotspot    di Lampedusa, alle strutture di primissima ac-
coglienza, ai centri di cui agli articoli 9 e 11 del decreto 
legislativo n. 142/2015 e al Sistema di accoglienza e in-
tegrazione (SAI); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 apri-
le 2023 con cui è stato dichiarato sull’intero territorio na-
zionale, per sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza in conseguenza dell’eccezionale incremen-
to dei flussi di persone migranti in ingresso sul territorio 
nazionale attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 984 del 16 aprile 2023 recante «Prime 
disposizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio delle 
Regioni Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Moli-
se, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, lo stato di emergenza 
in conseguenza dell’eccezionale incremento dei flussi di 
persone migranti in ingresso sul territorio nazionale attra-
verso le rotte migratorie del Mediterraneo.»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 990 del 2 maggio 2023 recante «Dispo-
sizioni urgenti per fronteggiare, sul territorio della Regio-
ne Campania e della Regione autonoma Valle d’Aosta, 
lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale 
incremento dei flussi di persone migranti in ingresso 
sul territorio nazionale attraverso le rotte migratorie del 
Mediterraneo.»; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, richiede l’utilizzo di poteri straordinari, 
anche in deroga alla vigente normativa; 

 Sentito il Ministero dell’interno; 

 Acquisita l’intesa delle Regioni Calabria e Sicilia; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Cooperazione degli Uffici della Regione Siciliana
e della Regione Calabria    

     1. Il Commissario delegato, nonché i soggetti attua-
tori prefetti della prefetture – Uffici territoriali del Go-
verno dei capoluoghi di regione della Regione Siciliana 
e della Regione Calabria ed i prefetti delle Province di 
Agrigento, Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Trapani, 
Reggio Calabria e Crotone, in veste di soggetti attuatori 
competenti per il territorio delle cennate regioni, posso-
no avvalersi della cooperazione degli uffici della Regione 
Siciliana e della Regione Calabria, previa definizione di 
apposito accordo che preveda le modalità per assicurare 
la copertura dei soli costi operativi, ivi compresi quelli di 
cui al comma 3, e di reintegro degli eventuali materiali di 
protezione civile impiegati nell’ambito delle risorse di cui 
all’art. 6 dell’ordinanza n. 984/2023. 

  2. La cooperazione di cui al comma 1 può esplicarsi nei 
seguenti ambiti di attività:  

   a)   supporto logistico nell’allestimento di strutture 
temporanee di primissima accoglienza; 

   b)   supporto tecnico-operativo nella predisposizione 
di aree idonee per l’allestimento di strutture temporanee 
di primissima accoglienza; 

   c)   fornitura di beni di prima necessità e di materiali 
per l’assistenza alla popolazione; 

   d)   fornitura di servizi e personale specializzato, an-
che socio-sanitario, per particolari esigenze connesse con 
l’assistenza alla popolazione, esclusa la gestione di centri 
e strutture di accoglienza. 

 3. In attuazione di quanto previsto dal comma 1, limita-
tamente alle attività di cui al comma 2, lettera   a)  ,   b)   e   c)  , la 
Regione Siciliana e la Regione Calabria possono avvaler-
si delle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
iscritte nei rispettivi elenchi territoriali ed il costo, ivi incluso 
il costo per l’applicazione dei benefici previsti dagli articoli 
39 e 40, è rendicontato al Commissario delegato per il rela-
tivo rimborso, in attuazione dell’accordo di cui al comma 1. 

 4. Ai fini del tempestivo reintegro della capacità ope-
rativa dei rispettivi sistemi regionali di protezione ci-
vile, i Dipartimenti di protezione civile della Regione 
Siciliana e della Regione Calabria procedono immedia-
tamente all’attivazione delle procedure necessarie per il 
pronto reintegro degli eventuali materiali di protezione 
civile impiegati ai sensi del comma 1, avvalendosi delle 
deroghe autorizzate con ordinanze nell’ambito del pre-
sente contesto emergenziale, tenendo informato il Di-
partimento della Protezione Civile qualora tali materiali 
siano integrati nelle rispettive colonne mobili regionali 
di protezione civile. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A02829  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 maggio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Wego-
vy», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 339/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-

liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 196/2022 del 23 novembre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 281 del 1° dicembre 2022, 
con la quale la Società Novo Nordisk A/S ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Wegovy» (semaglutide); 

 Vista la domanda presentata in data 21 febbraio 2023, 
con la quale la società Novo Nordisk A/S ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe CNN alla classe C del medi-
cinale «Wegovy» (semaglutide); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale WEGOVY (semaglutide) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «0,25 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

cartuccia (vetro) in penna preriempita (   FlexTouch   ) 1,5 ml 
(0,68 mg /   ml)  » 1 penna preriempita + 4 aghi 

 A.I.C. n. 049883061/E (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 «0,5 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

cartuccia (vetro) in penna preriempita (   FlexTouch   ) 1,5 ml 
(1,34 mg /   ml)  » 1 penna preriempita + 4 aghi 

 A.I.C. n. 049883073/E (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 «1 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

cartuccia (vetro) in penna preriempita (   FlexTouch   ) 3 ml 
(1,34 mg /   ml)  » 1 penna preriempita + 4 aghi 

 A.I.C. n. 049883085/E (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 «1,7 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

cartuccia (vetro) in penna preriempita (   FlexTouch   ) 3 ml 
(2,27 mg /   ml)  » 1 penna preriempita + 4 aghi 

 A.I.C. n. 049883097/E (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 «2,4 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

cartuccia (vetro) in penna preriempita (   FlexTouch   ) 3 ml 
(3,2 mg /   ml)  » 1 penna preriempita + 4 aghi 

 A.I.C. n. 049883109/E (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 «2,4 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

cartuccia (vetro) in penna preriempita (   FlexTouch   ) 3 ml 
(3,2 mg /   ml)  » 3 penne preriempite + 12 aghi 

 A.I.C. n. 049883111/E (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 C   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Wegovy» (semaglutide) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 2 maggio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02767

    DETERMINA  2 maggio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Deni-
ban», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 340/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016), (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 262 del 22 marzo 2021, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 83 del 7 aprile 2021, con la quale la socie-
tà Gekofar S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Deniban» (amisulpride); 

 Vista la domanda presentata in data 1º febbraio 2023, 
con la quale la scietà Gekofar S.r.l.  ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe Cnn alla classe C del medicinale 
«Deniban» (amisulpride); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8-10 marzo 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DENIBAN (amisulpride) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «50 mg compresse» 12 compresse - A.I.C. 

n. 049087012 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Deniban» (amisulpride) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 2 maggio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02768

    DETERMINA  2 maggio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tavor», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 341/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 

del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
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vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 223 dell’8 marzo 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 167 del 14 luglio 2021, con la 
quale la società Farma 1000 S.r.l. ha ottenuto l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Ta-
vor» (lorazepam); 

 Vista la domanda presentata in data 26 gennaio 2023, 
con la quale la società Farma 1000 S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe Cnn alla classe C del medici-
nale «Tavor» (lorazepam); 

 Visto il parere espresso dalla commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 8-10 marzo 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale TAVOR (lorazepam) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

 Confezione 
 «1 mg compresse orosolubili» 20 compresse 
 A.I.C. n. 038848065 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tavor» (lorazepam) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 2 maggio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A02769  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di posaconazolo, «Posaconazolo 
Biocon».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 102 del 3 maggio 2023  

 Procedura europea n. NL/H/5346/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale POSA-

CONAZOLO BIOCON, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Biocon Pharma Malta I Limited, con sede legale 
e domicilio fiscale in The Victoria Centre, Unit 2, Lower Ground Floor, 
Valletta Road, Mosta MST 9012, Malta (MT); 

  confezioni:  
 «100 mg compresse gastroresistenti» 24 compresse in blister 

pvc/aclar/al – A.I.C. n. 049505011 (in base 10) 1H6SRM (in base 32); 
 «100 mg compresse gastroresistenti» 96 compresse in blister 

pvc/aclar/al – A.I.C. n. 049505023 (in base 10) 1H6SRZ (in base 32); 
 principio attivo: posaconazolo. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Misom Labs Ltd., 
Malta Life Sciences Park, LS2.01.06, Industrial Estate, San Gwann, 
SGN 3000. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialista: 
internista, infettivologo, ematologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
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dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha validità fino alla 
data comune di rinnovo europeo (CRD) 28 giugno 2027, come indicata 
nella notifica di fine procedura (EoP) trasmessa dallo stato membro di 
riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02726

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di teriflunomide, «Teriflunomide 
Zentiva».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 103 del 3 maggio 2023  

 Procedura europea n. IS/H/0469/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TERI-

FLUNOMIDE ZENTIVA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Via P. Paleocapa, 7, 20121 Milano, Italia (IT); 

  confezioni:  
 «14 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

opa-al-pvc/al – A.I.C. n. 050449014 (in base 10) 1J3LMQ (in base 32); 
 «14 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 

opa-al-pvc/al – A.I.C. n. 050449026 (in base 10) 1J3LN2 (in base 32); 
 principio attivo: teriflunomide. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Coripharma ehf. Rey-
kjavikurvegur 78, IS-220 Hafnarfjordur, Islanda. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR – Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 
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 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul 
territorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio di distribuire: una card per il paziente ed 
il materiale educazionale per gli operatori sanitari, il cui contenuto e 
formato sono soggetti alla preventiva approvazione del competente uf-
ficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di 
distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale 
prevista. 

 Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio 
il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo 
potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, 
comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi 
dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà 
disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provve-
dendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limita-
tamente a singoli lotti. 

 Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

 Validità dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha validità fino alla 
data comune di rinnovo europeo (CRD) 5 gennaio 2028, come indicata 
nella notifica di fine procedura (EoP) trasmessa dallo stato membro di 
riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02727

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di ondansetron, «ondansetron 
Kalceks».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 99 del 4 maggio 2023  

 Procedura europea n. LV/H/0215/001/DC e n. LV/H/0215/001/
IA/001/G 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ONDAN-
SETRON KALCEKS, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) 
ed etichette(Eti), parti integranti della presente determina, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: AS Kalceks, con sede legale e domicilio fiscale in 
Riga, Krustpils iela 71E, LV-1057, Lettonia (LV); 

  confezioni:  
 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fiale in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 049598016 (in base 10) 1H9ML0 (in base 32); 
 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fiale in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 049598028 (in base 10) 1H9MLD (in base 32); 
 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 25 fiale in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 049598030 (in base 10) 1H9MLG (in base 32); 
 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fiale in vetro 

da 4 ml - A.I.C. n. 049598042 (in base 10) 1H9MLU (in base 32); 
 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fiale in vetro 

da 4 ml - A.I.C. n. 049598055 (in base 10) 1H9MM7 (in base 32); 
 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 25 fiale in vetro 

da 4 ml - A.I.C. n. 049598067 (in base 10) 1H9MMM (in base 32). 
 Principio attivo: Ondansetron. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 AS Kalceks - Krustpils iela 71E, Riga, LV 1057, Lettonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fiale in vetro da 

2 ml - A.I.C. n. 049598016 (in base 10) 1H9ML0 (in base 32); 
 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 

a prescrizione medica; 
 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 5 fiale in vetro da 

4 ml - A.I.C. n. 049598042 (in base 10) 1H9MLU (in base 32); 
 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 

a prescrizione medica; 
 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fiale in vetro 

da 2 ml - A.I.C. n. 049598028 (in base 10) 1H9MLD (in base 32); 
 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale utiliz-

zabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile; 

 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fiale in vetro 
da 4 ml - A.I.C. n. 049598055 (in base 10) 1H9MM7 (in base 32); 

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale utiliz-
zabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile; 

 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 25 fiale in vetro 
da 2 ml - A.I.C. n. 049598030 (in base 10) 1H9MLG (in base 32); 

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale utiliz-
zabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile; 

 «2 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 25 fiale in vetro 
da 4 ml - A.I.C. n. 049598067 (in base 10) 1H9MMM (in base 32); 
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 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale utiliz-
zabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 12 luglio 2026, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A02770

    COMANDO GENERALE
DELLA GUARDIA DI FINANZA

      Conferimento di onorificenza
al merito della Guardia di finanza.    

      Con decreto del Presidente della Repubblica 14 aprile 2023 è stata 
conferita la Croce d’oro al Merito della Guardia di finanza al Generale 
di Corpo d’Armata Giuseppe Zafarana, con la seguente motivazione:  

 «Comandante Generale della Guardia di finanza, connotato da 
preclare qualità umane e professionali, animato da eccezionale attacca-
mento all’Istituzione ed esemplare spirito di sacrificio, nel corso della 
sua carriera ha mostrato estrema incisività e autorevolezza nell’azione 
di comando, sempre disimpegnata in contesti di assoluto rilievo sia nei 
settori tipici della polizia economico-finanziaria sia in incarichi di alta 
direzione. 

 In ogni circostanza, sorretto da raffinata preparazione tecnico-
giuridica, dava prova di indiscutibile visione strategica nel propor-
re soluzioni di rara intelligenza ed efficacia, rendendosi protagonista 
dell’ideazione e della promozione di progettualità innovative, che han-
no inciso profondamente sull’attuale assetto della Guardia di finanza. 

 La sua lungimirante opera, foriera di lustro e decoro per l’Istitu-
zione, contribuiva in maniera determinante al perseguimento delle mis-
sioni istituzionali del Corpo, in attuazione dei principi costituzionali di 
imparzialità e di buon andamento dell’azione amministrativa. 

 Territorio nazionale, settembre 1983 - marzo 2023».   

  23A02774

    COMMISSIONE DI GARANZIA
DEGLI STATUTI E PER LA TRASPARENZA 

E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI
DEI PARTITI POLITICI

      Statuto del partito politico
«Pour l’Autonomie - Per l’Autonomia»    

     Sommario 

 Art. 1 (Costituzione) 
 Art. 2 (Sede) 
 Art. 3 (Principi e Finalità) 
 Art. 4 (Adesione) 
 Art. 5 (Diritti e Doveri) 
 Art. 6 (Parità di genere) 
 Art. 7 (Minoranze) 
 Art. 8 (Organi sociali) 
 Art. 9 (Assemblea regionale degli iscritti) 
 Art. 10 (Il presidente ed il vice presidente) 
 Art. 11 (Il segretario politico) 
 Art. 12 (Il segretario amministrativo/tesoriere e segreteria 

amministrativa) 
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 Art. 13 (Il Comitato regionale) 
 Art. 14 (Il Collegio dei garanti) 
 Art. 15 (Ricorsi e garanzie) 
 Art. 16 (Modalità di presentazione e decisione dei ricorsi) 
 Art. 17 (Sanzioni disciplinari) 
 Art. 18 (I revisori dei conti) 
 Art. 19 (Fonti di finanziamento) 
 Art. 20 (Scioglimento) 
 Art. 21 (Organizzazioni territoriali) 
 Art. 22 (Rinvio) 
 Art. 23 (Responsabile del trattamento dei dati personali) 
 Art. 24 (Adeguamento alla normativa di riordino della disciplina 

tributaria degli enti non commerciali - Decreto legislativo 4 dicembre 
1997 n. 460 e successive modifiche) 

 Art. 25 (Modifiche statutarie) 

 Art. 1.
   Costituzione  

 È costituita, ai sensi degli articoli 36 e successivi del codice civile 
e nel rispetto delle leggi in materia, l’associazione di opinione politica 
e culturale, denominata «Pour l’Autonomie-Per l’Autonomia» associa-
zione senza scopo di lucro. 

 L’associazione ha per simbolo «un cerchio con bordo nero e rosso, 
con sfondo bianco nella parte superiore con scritta con colore nero Pour 
l’Autonomie, nella parte inferiore con sfondo azzurro viene raffigurata 
la regione Valle d’Aosta di colore nero e rosso con sottostante la scritta 
con colore nero Per l’Autonomia. 

 Il simbolo è allegato in calce al presente statuto. 
 L’associazione è disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti 

dei principi generali dell’ordinamento giuridico e in particolare della 
legge 7 dicembre 2000, n. 383 e della legge regionale 22 luglio 2005, 
n. 16 e successive modificazioni. 

 Art. 2.
   Sede  

 L’associazione ha la sede legale in Corso Lancieri di Aosta, n. 2/e 
- 11100 Aosta. 

 Il Comitato regionale avrà la possibilità, con verbale, di aprire uni-
tà operative sul territorio regionale. 

 Art. 3.
   Principi e Finalità  

  L’associazione, attraverso un corretto e sereno dibattito civile e po-
litico e un confronto con tutte le componenti della società ha la finalità 
di promuovere il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei cittadi-
ni alla vita sociale, politica, culturale e amministrativa della regione in 
attuazione dei valori dell’autonomia, democrazia, partecipazione, tra-
sparenza, solidarietà e uguaglianza: è pertanto aperta a tutti coloro che 
intendano partecipare alla vita politica come servizio di interesse collet-
tivo, tutelando e sviluppando al meglio le competenze riconosciute dallo 
statuto speciale della Regione autonoma Valle d’Aosta e promuovendo 
attività culturali per la crescita sociale della collettività. Obiettivo pri-
mario dell’associazione è altresì quello di sostenere e realizzare la cre-
scita sociale del territorio della Regione Valle d’Aosta, nonché favorire 
lo sviluppo economico della comunità compatibilmente con le risorse 
presenti sul territorio e con la realtà economica del paese. L’associazio-
ne «Pour l’Autonomie - Per l’Autonomia», per il raggiungimento dei 
suoi fini, intende promuovere varie attività nonché ogni azione ritenuta 
più opportuna, diretta a sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi 
inerenti il proprio scopo, ed in particolare:  

   a)   svolgere qualsiasi altra attività culturale, politica, ricreativa, 
lecita e che sia inerente agli scopi del sodalizio; 

   b)   cooperare con le associazioni, le organizzazioni e le istituzio-
ni del territorio; 

   c)   organizzare incontri, convegni, dibattiti, favorendo al massi-
mo il protagonismo dei partecipanti e il pluralismo delle voci che saran-
no messe a confronto; 

   d)   stampare e distribuire libri e pubblicazioni; creare testate 
giornalistiche, al fine della divulgazione delle attività associative; pro-
durre, distribuire e proiettare filmati, registrazioni e ogni altro tipo di 
riproduzione visiva e sonora; 

   e)   realizzare propri file audiovisivi, fotografie,    gadget   , ogni altro 
materiale ed oggetto necessario al perseguimento degli scopi associati-
vi, curandone la distribuzione; 

   f)   utilizzare strumenti internet, social network, forum e presidi 
multimediali affini, acquisire nomi di dominio sul web; 

   g)   in generale, esplicare ogni attività che possa contribuire al 
perseguimento degli scopi che si prefigge. 

   h)   Mettere in atto tutte le iniziative idonee ai fini enunciati av-
valendosi di risorse, competenze proprie e consulenze di esperti e col-
laboratori esterni. 

 Nell’ambito degli scopi come sopra delineati, l’associazione potrà 
compiere tutte le operazioni che si rendessero necessarie o utili per il 
raggiungimento degli scopi associativi. 

 Art. 4.
   Adesione  

 L’appartenenza all’associazione è libera a tutti i cittadini che ab-
biano maturato l’età giuridica di diciotto anni, che non siano stati privati 
dei diritti morali, che condividano lo spirito, gli ideali, i principi e gli 
scopi dell’associazione ed accettino il presente Statuto. 

 L’adesione ha validità annuale e può essere revocata in qualunque 
momento con comunicazione scritta da inviare al Comitato regionale 
dell’associazione. Nessun rimborso di quota associativa è previsto in 
caso di revoca durante l’anno. 

 La domanda di adesione all’associazione è presentata presso la 
sede della stessa e l’accettazione è demandata al Comitato regionale, 
che può con provvedimento motivato, negare l’iscrizione. La domanda 
di adesione deve essere correlata dalla sottoscrizione dell’accettazione e 
dell’impegno a rispettare i contenuti del presente Statuto. 

 A seguito di decisione del Comitato regionale di accettazione verrà 
rilasciata la tessera. 

 La tessera autorizza il detentore a richiedere tutti i diritti 
dell’iscritto. 

 I simpatizzanti possono partecipare alla vita dell’associazione ed 
esercitano gli stessi diritti e doveri degli iscritti, ma non hanno diritto di 
elettorato attivo e passivo all’interno dell’associazione. I dati personali 
degli iscritti sono trattati nell’osservanza delle normative vigenti a tutela 
della riservatezza dei dati personali in ottemperanza a quanto disposto 
dal GDPR sulla    privacy    in vigore. 

 Art. 5.
   Diritti e Doveri  

  Gli iscritti:  
   a)   hanno il diritto ed il dovere di partecipare all’attività 

dell’associazione; 
   b)   di contribuire alla determinazione del programma ed alla re-

alizzazione degli obiettivi, anche mediante presentazione di istanze o 
altri diversi impulsi; 

   c)   di concorrere all’elezione degli organi dell’associazione. 
  Gli iscritti:  

   d)   sono tenuti al rispetto del presente Statuto, dei regolamenti e 
delle decisioni deliberate dagli organi dell’associazione; 

   e)   sono tenuti all’impegno per il raggiungimento degli obiettivi 
da parte dell’associazione, ed a tenere nei confronti degli altri iscritti 
un comportamento improntato al massimo rispetto della dignità e della 
personalità di ciascuno; 

   f)   sono tenuti al versamento della quota stabilita annualmente 
entro i termini fissati; 

   g)   sono tenuti a svolgere attività che possa permettere l’aumento 
del numero degli iscritti all’associazione; 

   h)   possono contribuire secondo le proprie disponibilità per so-
stenere economicamente l’associazione. Inoltre ciascun membro nomi-
nato a qualsiasi carica politica è obbligato al versamento di una percen-
tuale e/o quota, stabilita dal Comitato regionale, dell’indennità percepita 
in funzione della carica; 
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   i)   sono tenuti a non recare danno all’associazione né con parole 
né con i fatti e non danneggiarne l’immagine. 

 Art. 6.
   Parità di genere  

 L’associazione si impegna al raggiungimento della parità tra uomi-
ni e donne, in attuazione degli art. 3 e 51 della Costituzione. L’associa-
zione si impegna alla rimozione di qualsiasi ostacolo che si frapponga 
ad ogni livello alla parità di genere. 

 L’associazione promuoverà uguaglianza di genere nelle nomine a 
tutti i livelli, interni od esterni alla stessa. 

 Ogni incarico, elettivo o di nomina, interno od esterno all’associa-
zione, dovrà garantire la presenza all’interno degli organi collegiali di 
almeno il 30% di genere. 

 Art. 7.
   Minoranze  

 L’associazione garantisce nel principio del pluralismo, con riguar-
do ai soli organi collegiali ed esclusi quelli con funzioni esecutive, la 
presenza, se esistenti, delle minoranze; l’elezione degli organi collegiali 
è rigorosamente improntata al principio proporzionale. 

 Art. 8.
   Organi sociali  

  Gli organi dell’associazione sono:  
   a)   l’assemblea regionale degli iscritti; 
   b)   il presidente ed il vice presidente, se nominato; 
   c)   il segretario politico; 
   d)   il segretario amministrativo/tesoriere; 
   e)   il Comitato regionale; 
   f)   il Collegio dei garanti di prima istanza; 
   g)   il Collegio dei garanti di seconda istanza; 
 h) i revisori dei conti. 

 Art. 9.
   Assemblea regionale degli iscritti  

 L’assemblea regionale è sovrana e le sue decisioni sono vincolanti 
per tutti gli iscritti, ognuno dei quali ha diritto ad un voto. 

 Essa è convocata in via ordinaria dal presidente quando lo ritiene 
necessario, oppure deve essere convocata qualora la maggioranza del 
Comitato regionale od un terzo degli iscritti lo ritengano necessario. 

 La convocazione deve essere depositata presso la sede e pubbli-
cata sul sito dell’associazione almeno quindici giorni prima della data 
stabilita. Solo in casi di particolare urgenza la convocazione può essere 
comunicata 24 ore prima della data stabilita. 

 L’assemblea regionale deve essere convocata almeno due volte 
l’anno, di cui una per l’approvazione del bilancio consuntivo che deve 
tenersi entro il 30 aprile di ciascun anno e l’altra per la presentazione 
del bilancio preventivo che deve tenersi entro il 30 novembre di ciascun 
anno. 

 Il voto può essere espresso per iscritto ovvero anche per alzata di 
mano. 

 Sono ammesse massimo due deleghe ad ogni partecipante, ad ec-
cezione dei membri del Comitato regionale che - non possono ricevere 
deleghe. 

  L’assemblea regionale:  
   a)   approva lo statuto e le successive modifiche; 
   b)   determina le linee programmatiche dell’associazione; 
   c)   approva eventuali regolamenti interni. 

  L’assemblea regionale elegge e revoca:  
 1. il presidente ed eventualmente il vice presidente; 
 2. il segretario amministrativo/tesoriere; 
 3. il segretario politico; 
 4. il Comitato regionale; 
 5. il Collegio dei garanti di prima istanza; 

 6. il Collegio dei garanti di seconda istanza; 
 7. i revisori dei conti. 

 L’assemblea è validamente costituita quando partecipano - in pro-
prio o per delega - la metà più uno degli iscritti e passata mezz’ora 
dopo la regolare convocazione, o durante la riunione, si considera valida 
quando siano presenti - in proprio o per delega - almeno un terzo degli 
iscritti. 

 Le deliberazioni sono valide qualora prese dalla maggioranza dei 
voti dei presenti. 

 Art. 10.
   Il presidente ed il vice presidente  

  Il presidente:  
   a)   è il garante dello statuto; 
   b)   convoca e presiede le riunioni del Comitato regionale, ne sta-

bilisce l’ordine del giorno; 
   c)   convoca l’assemblea regionale degli iscritti, qualora lo ritenga 

necessario o qualora gli venga richiesto dalla maggioranza del Comitato 
regionale o da un terzo degli iscritti e la presiede. 

   d)   in caso di sua assenza od impedimento è sostituito dal vice 
presidente, se nominato. 

   e)   in caso di sua assenza od impedimento temporaneo può essere 
sostituito dal segretario politico. 

   f)   il presidente ed il vice presidente - se nominato - restano in 
carica tre anni. 

 Art. 11.
   Il segretario politico  

 Il segretario politico ha la rappresentanza legale dell’associazione, 
ha il potere di firma, potendo sottoscrivere tutti gli atti ed i provvedi-
menti dell’associazione. 

  Il segretario politico:  
   a)   esprime le linee dell’associazione e tiene i rapporti con le altre 

realtà politiche ed associative; 
   b)   dà seguito agli indirizzi politico-programmatici indicati 

dal Comitato regionale ed è responsabile della sua interpretazione ed 
attuazione; 

   c)   il segretario politico può essere coadiuvato da un massimo di 
due vice coordinatori a cui può delegare alcune sue funzioni; 

   d)   in caso di assenza del presidente e del vice presidente (o se lo 
stesso non è stato nominato) ne assume le funzioni; 

   e)   cura direttamente, o attraverso portavoce nominati, i rapporti 
con la stampa; 

   f)   può nominare o incaricare iscritti a costituire o presiedere 
gruppi di lavoro su singole tematiche e argomenti di interesse ed invita-
re gli stessi a relazionare al Comitato regionale. 

   g)   il segretario politico resta in carica tre anni. 

 Art. 12.
   Il segretario amministrativo/tesoriere e segreteria amministrativa  

 Il segretario amministrativo/tesoriere cura l’organizzazione ammi-
nistrativa, patrimoniale e contabile dell’associazione. 

 Il Comitato regionale può nominare una segreteria amministrati-
va composta da massimo tre membri che collaborano con il segretario 
amministrativo/tesoriere. 

 Il Comitato regionale può nominare consulenti esterni con compe-
tenza amministrativa-contabile e/o legale. 

 Il segretario amministrativo/tesoriere è preposto a tutte le attivi-
tà di rilevanza economica-finanziaria e patrimoniale dell’associazione 
assicurandone l’equilibrio finanziario, lo stesso ha potere di firma per 
le operazioni inerenti le proprie funzioni. In particolare ad esso vengo-
no attribuite tutte le operazioni e gli atti di ordinaria amministrazione, 
mentre per le operazioni o gli atti di straordinaria amministrazione deve 
essergli attribuito il mandato dal Comitato regionale. 

 Il segretario amministrativo/tesoriere può delegare a membri della 
segreteria amministrativa parte delle sue attività. 
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 Il segretario amministrativo/tesoriere deve predisporre entro il pri-
mo trimestre di ogni anno il rendiconto annuale ed entro la fine del mese 
di ottobre il preventivo. Lo stesso deve presentare una rappresentazio-
ne veritiera e corretta della situazione patrimoniale dell’associazione. 
il tutto, correlato dalla relazione dei revisori, deve essere approvato 
dall’assemblea regionale degli iscritti. 

 Nel periodo compreso tra la presentazione e l’approvazione del 
bilancio, i relativi documenti (rendiconto, nota integrativa e relazione 
della gestione correlati dalla relazione dei revisori) sono resi disponibili 
alla consultazione presso la sede dell’associazione ai soci che ne fanno 
richiesta al Comitato regionale. 

 Il bilancio consuntivo di esercizio unitamente ai documenti cor-
relati, alla relazione dei revisori ed al relativo verbale dell’assemblea 
regionale, (nonché ogni informazione utile a garantire il rispetto dei 
criteri di trasparenza), verranno pubblicati in apposita sezione del sito 
internet dell’associazione a cura del segretario amministrativo/tesoriere 
entro venti giorni dalla loro approvazione. 

  Il segretario amministrativo/tesoriere è responsabile inoltre:  
 della verbalizzazione delle riunioni dell’assemblea regionale e 

della loro conservazione; 
 della conservazione della verbalizzazione delle riunioni del Co-

mitato regionale; 
 della stesura di tutti i documenti relativi la vita dell’associazio-

ne, dalle lettere di convocazione alle circolari interne; 
 di tutte le altre mansioni di segreteria che gli sono affidate dal 

Comitato regionale; 
 della tenuta e l’aggiornamento del libro dei soci; 
 della riscossione delle entrate ed del pagamento delle spese, an-

notando tutto nell’apposito libro di cassa; 
 dell’apertura e della gestione di conti correnti bancari, libretti a 

deposito e di risparmio, su mandato del Comitato regionale 
 delle procedure inerenti gli incassi. 

 In caso di sua assenza e/o impedimento la redazione dei verbali 
viene attribuita a persona presente nelle riunioni ed ivi nominati. 

 In caso di sua assenza e/o impedimento temporaneo è sostituito dal 
segretario politico. 

 Il segretario amministrativo/tesoriere e la segreteria amministrati-
va restano in carica tre anni. 

 Art. 13.
   Il Comitato regionale  

  Il Comitato regionale è composto, in numero dispari, da:  
 il presidente e dal vice presidente (qualora nominato); 
 il segretario politico; 
 il segretario amministrativo/tesoriere; 
 i consiglieri regionali eletti ed iscritti al gruppo consigliare Pour 

l’Autonomie-Per l’Autonomia; 
 da un numero da tre ad undici di membri nominati dall’as-

semblea regionale degli iscritti, Il Comitato regionale delibera con la 
presenza di due terzi dei suoi componenti e con voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. 

 Ad eccezione dei consiglieri regionali eletti ed iscritti nel gruppo 
Pour l’Autonomie-Per l’Autonomia tutti gli altri membri del Comitato 
regionale restano in carica di tre anni. 

  Il Comitato regionale:  
   a)   decide degli indirizzi politico-programmatici, nonché sulle li-

nee guida organizzative e finanziarie dell’associazione, in relazione alle 
linee programmatiche approvate dall’assemblea regionale; 

   b)   decide annualmente la quota associativa degli iscritti; 
   c)   istituisce i regolamenti assembleari ed elettivi; 
   d)   delibera sull’ammissione delle adesioni presentate; 
   e)   autorizza e dà mandato al segretario amministrativo/tesoriere 

per le spese straordinarie dell’associazione; 
   f)   approva le candidature da includere nelle liste elettorali sentite 

l’assemblea e le sezioni territoriali. al processo di formazione delle can-
didature concorrono tutti gli associati, i quali forniscono ai coordinatori 
ogni informazione utile alla individuazione delle candidature. in sede di 
approvazione delle liste di candidati, il Comitato regionale si impegna 
a garantire il rispetto della parità di genere, delle rappresentanze terri-
toriali e delle varie professionalità, fatte salve le prescrizioni di legge; 

   g)   istituisce eventuali sezioni territoriali; 
   h)   determina le somme da ripartire alle sezioni territoriali; 
   i)   provvede in merito allo scioglimento, chiusura, sospensione e 

commissariamento delle eventuali sezioni territoriali su pronuncia dei 
collegi dei garanti 

 Art. 14.
   I Collegi dei garanti  

 I Collegi dei garanti di prima e seconda istanza sono composti da 
tre membri ciascuno nominati dall’assemblea regionale degli iscritti. I 
membri restano in carica tre anni. 

  I membri dei Collegi dei garanti dovranno avere i sottoindicati 
requisiti:  

   a)   essere iscritti all’associazione; 
   b)   non possono ricoprire altre funzioni all’interno 

dell’associazione; 
   c)   devono possedere requisiti umani e morali integerrimi. 

 È esclusa la presenza dei medesimi componenti negli organi di pri-
mo e secondo grado di giudizio. 

  Il Collegio dei garanti di prima istanza deve:  
   d)   preoccuparsi che l’azione dell’associazione avvenga nel ri-

spetto dei criteri di trasparenza ed eticità; 
   e)   dirimere le controversie tra gli aderenti, i simpatizzanti e gli 

organi dell’associazione inerenti la corretta interpretazione e/o applica-
zione delle regole statutarie e di ogni altra norma afferente al funziona-
mento dell’associazione ed al corretto utilizzo delle risorse economiche; 

   f)   dirimere le eventuali controversie e/o inadempienze delle se-
zioni territoriali, compreso quelle che hanno ad oggetto la sospensione, 
il commissariamento la chiusura e lo scioglimento delle stesse sezioni; 

   g)   valuta inadempimenti, condotte ed atteggiamenti non confor-
mi allo statuto. 

 Le decisioni assunte dal Collegio dei garanti di prima istanza pos-
sono essere impugnate di fronte a quello di seconda istanza, nei modi e 
nei tempi previsti negli articoli successivi. 

 Le determinazioni dei Collegi vengono prese con la maggioranza 
dei propri membri. I Collegi dei garanti eleggono al proprio interno il 
loro presidente. 

 Art. 15.
   Ricorsi e garanzie  

 Ciascun associato ha il diritto alla tutela e alla difesa del proprio 
buon nome. 

 Ciascun associato può presentare ricorso ai Collegi dei garanti, 
in ordine al mancato rispetto del presente statuto, e dei regolamenti 
approvati. 

 L’associato contro il quale viene chiesta l’apertura di un proce-
dimento disciplinare deve essere informato dei fatti che gli vengono 
addebitati, entro il termine di una settimana dalla presentazione di tale 
richiesta. 

 L’associato ha il diritto, in ogni fase del procedimento, di essere 
ascoltato per chiarire e difendere il proprio comportamento. 

 Art. 16.
   Modalità di presentazione e decisione dei ricorsi  

 I ricorsi sono redatti in forma scritta, a pena di inammissibilità, 
in modo quanto più possibile circostanziato, indicando puntualmente le 
disposizioni che si ritengono violate. Ad essi è allegata la documenta-
zione eventualmente ritenuta utile al fine di comprovarne i contenuti. La 
documentazione deve essere sottoscritta dal ricorrente, ovvero da un suo 
rappresentante legale sulla base di apposita delega, corredata dalla copia 
di un documento di riconoscimento del sottoscrittore. 

 A pena di inammissibilità i ricorsi devono pervenire, anche via e-
mail, presso il luogo o all’indirizzo ufficiale del competente Collegio 
dei garanti, entro e non oltre trenta giorni dalla data in cui hanno origine 
gli atti o i fatti oggetto di ricorso. Qualora il ricorso riguardi atti o viola-
zioni attribuibili a precise persone fisiche, il ricorrente deve, contestual-
mente all’invio al Collegio dei garanti, inviarne copia alla controparte. 
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 I Collegi dei garanti, entro trenta giorni a decorrere dalla data di ri-
cezione del ricorso, effettuano opportune verifiche, istruttorie, audizio-
ni. Essi devono in ogni caso garantire l’esito del ricorso entro il tempo 
massimo di sessanta giorni dall’inizio della procedura. 

 La decisione del Collegio dei garanti di prima istanza può essere 
impugnata con ricorso al Collegio dei garanti di seconda istanza, e deve 
essere presentato con le medesime modalità previste nel presente arti-
colo entro i trenta giorni successivi dalla notifica della prima decisione. 

 Un ricorso avente il medesimo oggetto non può essere ripresentato 
nei sei mesi seguenti dalla pronuncia. 

 Art. 17.
   Sanzioni disciplinari  

 I Collegi dei garanti di prima e/o seconda istanza irrogano le san-
zioni derivanti dalle violazioni allo statuto, in misura proporzionale al 
danno recato all’associazione. 

  Le sanzioni disciplinari sono:  
 a. il richiamo scritto; 
 b. la sospensione o la revoca degli incarichi svolti all’interno 

dell’associazione; 
 c. la sospensione dall’associazione per un periodo da un mese 

a due anni; 
 d. la cancellazione dall’anagrafe degli associati. 

 Art. 18
   I revisori dei conti  

 I revisori dei conti integrano un organo di controllo. Sono eletti 
dall’assemblea regionale degli iscritti in numero di tre e scelti tra gli 
iscritti all’albo revisori tenuto dal Ministero di grazia e giustizia. 

 I revisori dei conti restano in carica tre anni e non possono essere 
iscritti all’associazione. 

 Essi certificano il conto consuntivo ed il previsionale annuale 
dell’associazione. 

 Le loro funzioni sono incompatibili con quelle dei membri del Co-
mitato regionale. 

 Art. 19.
   Fonti di finanziamento  

  Le entrate dell’associazione derivano da:  
   a)   quote ordinarie degli iscritti; 
   b)   contributi volontari di iscritti, simpatizzanti e di terzi, sia in 

denaro che in natura; 
   c)   somme ricevute a norma di legge a titolo di rimborso spese 

elettorali; 
   d)   dal contributo sugli emolumenti degli eletti; 
   e)   disposizioni testamentarie e donazioni; 
   f)      crowdfunding   ; 
   g)   entrate da pubblicazioni ed iniziative; 
   h)   da ogni altro contributo ricevuto a norma di legge. 

 Art. 20.
   Scioglimento  

 Lo scioglimento dell’associazione avviene con delibera dell’as-
semblea regionale nei termini e con le modalità previste dalla legge in 
materia. 

 L’assemblea regionale con proprio provvedimento motivato deli-
bera la destinazione del patrimonio dell’associazione; non è consentita 
la ripartizione dei valori patrimoniali tra gli associati. 

 Art. 21.
   Organizzazioni territoriali  

 Per sviluppare la sua azione l’associazione promuove l’articola-
zione democratica e territoriale, la presenza di genere e il pluralismo 
quali strumenti di crescita interna. L’azione territoriale si articola, con la 

costituzione di sezioni territoriali, attraverso progetti concreti di cittadi-
nanza attiva, che mirano a realizzare, attraverso il coinvolgimento della 
popolazione, gli obiettivi e i valori descritti nel presente statuto. 

  Una sezione territoriale è composta da un minimo di cinque tesserati 
all’associazione che vogliono proporre o partecipare ad un’attività o un pro-
getto da attivare all’interno dei confini di uno dei quattro territori regionali:  

 Aosta; 
 Alta Valle d’Aosta (Unités Grand-Combin, Grand-Paradis, 

Valdigne); 
 Media Valle d’Aosta (Unités Mont-Emilius, Mont-Cervin); 
 Bassa Valle d’Aosta (Unités Evançon, Mont-Rose, Walser). 

 Un componente di un gruppo territoriale può essere sanzionato dai 
Collegi dei garanti secondo quanto previsto negli articoli precedenti. 

 Le sezioni territoriali che fanno parte di un territorio omogeneo 
possono anche organizzare incontri tra di loro per discutere di argomenti 
di interesse comune. 

  Le attività della sezione territoriale devono:  
 essere conformi alla linea politica dell’associazione; 
 ricadere nel territorio di competenza del gruppo; 
 essere approvate dal Comitato regionale. 

  Le sezioni territoriali saranno finanziate:  
 con trasferimento di somme dal Comitato regionale calcolate 

sulla base del numero degli iscritti della sezione ragguagliata al numero 
di iscritti all’associazione; 

 con il trattenimento di parte della quota annuale di iscrizione 
degli iscritti alla sezione territoriale; 

 con possibilità di ricevere direttamente erogazioni liberali. 
 Il gruppo si riunisce periodicamente all’interno del proprio terri-

torio di competenza, oppure nella sede del movimento. Ogni riunione 
deve essere regolarmente verbalizzata e il verbale inviato al Comitato 
regionale. 

 Ogni sezione territoriale elegge, durante la sua prima riunione, un 
coordinatore a maggioranza dei presenti. Il coordinatore è l’organizza-
tore delle attività e dei progetti nel proprio territorio di competenza. 

  Il coordinatore ha la facoltà di:  
 indire le riunioni del proprio gruppo territoriale, tenendo conto 

delle esigenze dei componenti e nell’ottica della maggior partecipazione 
possibile; 

 stabilire la linea di azione, in coordinamento con il Comitato 
regionale e gli altri organi dell’associazione; 

 mantenere i contatti con gli organi di informazione, previa auto-
rizzazione del Comitato regionale; 

 organizzare le attività e i progetti territoriali; 
 partecipare alle riunioni del Comitato regionale, qualora all’or-

dine del giorno vi siano argomenti relativi a progetti, attività della sezio-
ne territoriale o siano di interesse per il territorio di competenza. 

 Il coordinatore ha il dovere di: mantenere le attività e i progetti del 
proprio gruppo territoriale all’interno del perimetro stabilito dallo sta-
tuto e della linea politica dell’associazione; relazionare al Comitato re-
gionale e se richiesto all’assemblea sulle attività del gruppo territoriale. 

 Il coordinatore di un gruppo territoriale resta in carica due anni. 
 Una sezione territoriale viene sciolta o chiusa: con votazione ri-

chiesta e motivata in riunione da almeno due componenti della sezione 
stessa ed effettuata nella riunione successiva alla richiesta della stessa 

 Una sezione territoriale viene considerata sospesa: quando non vi 
sono attività o progetti in corso nel suo territorio; quando non vengono 
indette riunioni o mancano comunicazioni in un arco temporale supe-
riore ai sei mesi; in attesa di pronuncia del Collegio dei garanti che deve 
avvenire entro il termine tassativo di trenta giorni. 

 Una sezione territoriale viene commissariata o chiusa: a seguito di 
un provvedimento del Comitato regionale, supportato da una pronuncia 
del Collegio dei garanti, per ripetute violazioni delle norme di com-
portamento o dello statuto, da parte di più membri del gruppo stesso. 
L’eventuale commissario viene incaricato dal Comitato regionale e as-
sume il ruolo di coordinatore territoriale per un periodo non superiore ai 
sei mesi, la nomina non è rinnovabile. 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2023

 Art. 22.
   Rinvio  

 Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto e dagli eventuali 
regolamenti, si rimanda alle norme vigenti in materia di associazioni di 
diritto comune. 

 Art. 23.
   Il responsabile del trattamento dei dati personali  

 L’associazione garantisce i diritti di riservatezza, identità perso-
nale e protezione dei dati personali, ai sensi della vigente normativa 
e, in particolare, nel rispetto delle prescrizioni di cui al regolamento 
UE 2016/679, del decreto legislativo n. 196/2003 come modificato dal 
decreto legislativo n. 101/2018 e delle direttive e provvedimenti del ga-
rante per la protezione dei dati personali. 

  Per il perseguimento degli scopi statutari, così come da prov-
vedimento del garante per la protezione dei dati personali n. 146 del 
5 giugno 2019 recante le prescrizioni relative al trattamento di categorie 
particolari di dati, ai sensi dell’art. 21, comma 1 del decreto legislativo 
10 agosto 2018, n. 101, i dati personali riferiti agli associati/aderenti 
possono essere comunicati agli altri associati/aderenti anche in assenza 
del consenso degli interessati, per le seguenti finalità:  

   a)   consentire agli associati/aderenti di partecipare attivamente 
alla vita del partito; 

   b)   consentire la formazione di un database centrale degli iscritti/ 
aderenti accessibile da parte degli associati/aderenti specificamente de-
signati ed autorizzati; 

   c)   rendere noto quali associati/aderenti ricoprono cariche e/o 
ruoli all’interno degli organi statutari, così come la loro eventuale deca-
denza, revoca o dimissione da tali cariche e/o ruoli; 

   d)   consentire agli associati/aderenti il pieno esercizio dei loro 
diritti come previsti dal presente statuto; 

   e)   verificare l’osservanza dei doveri al cui rispetto sono tenuti 
gli associati/aderenti ai sensi del presente statuto, attivare i procedimenti 
disciplinari previsti e quindi comminare le sanzioni previste nel caso di 
loro violazione; 

   f)   per tutte le finalità connesse all’applicazione delle disposizioni 
previste nel presente statuto e per l’adempimento ad obblighi di legge. 

 Le modalità di utilizzo dei dati sono rese note agli interessati in 
sede di rilascio dell’informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento 
(UE) 2016/679. 

 La nomina del responsabile del trattamento dei dati personali spet-
ta al Comitato regionale. 

 Art. 24.
   Adeguamento alla normativa di riordino della disciplina tributaria 
degli enti non commerciali - decreto legislativo 4 dicembre 1997 

n. 460 e successive modifiche  

 È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di ge-
stione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazio-
ne, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla 
legge. 

 In caso di scioglimento dell’associazione, per qualunque causa, il 
patrimonio deve essere devoluto secondo le modalità di cui al preceden-
te art. 20 ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica 
utilità sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190 della 
legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo diversa destinazione imposta 
dalla legge. 

 La redazione, esame ed approvazione annuale del rendiconto an-
nuale di esercizio sono obbligatori. 

 Il rendiconto deve essere redatto con chiarezza e rappresentare in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, economica e finan-
ziaria dell’associazione, nel rispetto del principio della trasparenza nei 
confronti degli associati. 

 Le quote o contributi associativi degli iscritti non sono trasmissibili 
e non sono rivalutabili. 

 Art. 25.
   Modifiche statutarie  

 Il presente statuto, il simbolo o la denominazione dell’associazione 
possono essere modificati per nuove esigenze solo con l’approvazione 
dell’assemblea regionale degli iscritti e sono sottoposte alla Commissio-

ne di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendi-
conti dei partiti politici, ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 28 dicem-
bre 2013 n. 149.   

  

  23A02725

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Modifica dell’avviso pubblico per la presentazione di pro-
poste progettuali nell’ambito dell’investimento 3.2 - «Uti-
lizzo dell’idrogeno in settore Hard to Abate» del PNRR.    

     Con il decreto direttoriale dell’8 maggio 2023, n. 326, è stato mo-
dificato il decreto direttoriale n. 254 del 15 marzo 2023, recante «Avvi-
so pubblico per la presentazione di proposte progettuali di cui all’art. 10 
del decreto del Ministro della transizione ecologica 21 ottobre 2022, 
n. 463, nell’ambito dell’investimento 3.2 “Utilizzo dell’idrogeno in set-
tori    hard-to-abate   ”, missione 2, componente 2, del PNRR, finanziato 
dall’Unione europea -    Nextgeneration    EU». 

 Le modifiche hanno riguardato alcuni chiarimenti in merito alla 
definizione di idrogeno a basse emissioni di carbonio e alcune condi-
zioni tecniche di cui agli articoli 16, 19 e 22, previste dall’allegato 4 
all’avviso pubblico. 

 Il decreto in questione ha inoltre rettificato, in linea con quanto 
previsto dal punto 81, lettera   i)  , punto   iii)  , della comunicazione della 
Commissione europea C(2023) 1711    final    del 9 marzo 2023, l’intensi-
tà di aiuto per i sistemi di stoccaggio dell’idrogeno rinnovabile di cui 
all’art. 24. 

 Fatte salve le modifiche introdotte dal decreto direttoriale 8 mag-
gio 2023, n. 326, resta in vigore in ogni sua parte il decreto direttoriale 
n. 254 del 15 marzo 2023. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale del decreto è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica https://www.mase.gov.it   

  23A02775
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    MINISTERO DELL’INTERNO
      Estinzione della Parrocchia della Madonna del Rosario,

in Villanova di Camposampiero, frazione Mussolini.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 26 aprile 2023 viene 
estinta la Parrocchia della Madonna del Rosario, con sede in Villanova 
di Camposampiero (PD), frazione Mussolini. 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A02771

        Estinzione della Parrocchia di S. Gaetano, in
Sant’Urbano, frazione Ca’ Morosini.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 26 aprile 2023 viene 
estinta la Parrocchia di S. Gaetano, con sede in Sant’Urbano (PD), fra-
zione Ca’ Morosini. 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A02772

        Soppressione della Parrocchia S. Pietro,
in Parma, frazione Casalbaroncolo    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 26 aprile 2023 vie-
ne soppressa la Parrocchia S. Pietro, con sede in Parma, frazione 
Casalbaroncolo. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A02773

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Accesso dei medici alle scuole di specializzazione
di area sanitaria anno accademico 2022/2023    

     «Con decreto del 15 maggio 2023, prot. n. 645 del Ministero 
dell’università e della ricerca è stato emanato il bando per l’ammissione 
dei medici alle Scuole di specializzazione di area sanitaria, per l’a.a. 
2022/2023. Il testo del bando e i relativi allegati sono consultabili sul 
sito www.mur.gov.it e sul sito   www.universitaly.it 

 Con successivo provvedimento, integrativo del suddetto atto, sono 
indicati i posti disponibili per ciascuna scuola di specializzazione atti-
vata per l’a.a. 2022/2023 e sono altresì indicati, sempre per ciascuna 

Scuola attivata, i posti finanziati con risorse regionali, i posti finanziati 
con risorse di altri enti pubblici e/o privati, nonché i posti riservati alle 
categorie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 368/1999. Della 
pubblicazione sul sito istituzionale del MUR del richiamato provvedi-
mento integrativo sarà dato avviso in   Gazzetta Ufficiale  ».   

  23A02938

    REGIONE AUTONOMA
VALLE D’AOSTA

      Scioglimento, con nomina del commissario liquidatore, 
della «Gold-Mine società cooperativa», in Brusson.    

     Con deliberazione n. 441, in data 2 maggio 2023, la Giunta regio-
nale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
lo scioglimento, con nomina del commissario liquidatore, della società 
cooperativa «Gold-Mine società cooperativa», con sede legale in Brus-
son, Rue Vollon 59 - costituita con atto a rogito del notaio Princivalle 
Marco in data 20 gennaio 2016, C.F 01208240075 - ed ha nominato la 
dott.ssa Alessandra Molon quale commissario liquidatore.   

  23A02776

        Liquidazione coatta amministrativa della società coopera-
tiva «Più Spazio Comunicazione & Immagine S.C. a r.l. 
in liquidazione», in Aosta e nomina del commissario li-
quidatore.    

     Con deliberazione n. 442, in data 2 maggio 2023, la Giunta regio-
nale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, la 
liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa «Più Spa-
zio Comunicazione & Immagine S.C. a.r.l. in liquidazione», con sede 
legale in con sede legale in Aosta - via Tourneuve n. 6 - costituita con 
atto a rogito del notaio Saia Francesco in data 16 maggio 2002, c.f. 
01040070078 - ed ha nominato il dott. Ziccardi Marco quale commis-
sario liquidatore.   

  23A02777

        Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Valdostana Trasporti soc. coop. abbreviata COVAT s.c. 
in liquidazione», in Quart e nomina del commissario li-
quidatore.    

     Con deliberazione n. 440, in data 2 maggio 2023, la Giunta regio-
nale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, la 
liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa «Coopera-
tiva Valdostana Trasporti soc. coop. abbreviata COVAT s.c. in liquida-
zione», con sede legale in Quart, località Teppe 24 - costituita con atto 
a rogito del notaio Chanoux Emilio in data 11 novembre 1990, codice 
fiscale 00545680076, ed ha nominato il dott. Francesco Cappello quale 
commissario liquidatore.   

  23A02778  
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